




-snofwJWAv-.,» • u^UL,-, 


• '**. fr, - I 
- * , ,., .< 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Notaaibia 149 I «taf «7.121 «3.52! «l.MB «7J45 

ABBONAMENTI! Un anno . . L. 3.790 ‘ 

Un umaitri . . . • 1.900 

Un tHmegtro . . • 1.000 


Spedizione lo ahh<inam postale . Conto corrente postole 1/19795 


PUBBLICHI . pò «gii «iilio.ir» 4' eui*ost- f«o«erei»li « Oiuu E. 100 • Bell 
«O'iUrnli l ioti furi».» L 150 awaMogt» L 100 • fiatatiti!* Btiti» Legali 
L 131' piò tt»s jdi.rnitit» «gtlnpita Belatiti fOC PER Li PCBBL1- 

rtTi iv imii i$rij fu tii fui.»«•!.. 9. - t*ui«i si m. sassi. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA DIFFUSIONE DELI/ UNITA* 


Milano ha sedato Roma - “Amici., 
romani a voi la prima risposta 
domenica prossima! 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


VENERDÌ’ 4 MARZO 194$ 


ANNO XXVI (Nuova «erie) N. 64 


LISI IMPEGNO CHE IL POPOLO NON SOTTOSCRIVERÀ’ MAI 



governo ha chiesto 


di entrare nel “ Patto Atlantico 


II 


Una nota ufficiosa ' di Palalo Chigi conferma gli intrighi di De 
Gasperi e Sforza - La richiesta sarebbe stata fatta nei giorni scorsi 


1 ** SE I IE.. 
E L’iTALIA 


Si è parlato del* Italia nelle 
chiuso Manze dei Pignori della 
guerra. E, alla notizia, mentre un 
firmilo di ( ompiueiuta vanità 
correva per le ven»* dei nostri 
uomini di governo. un„ folata di 
affermazioni discordi h;> eostella- 
to le colonne dei giornali Discor¬ 
di — perchè non si sa con preci¬ 
sione che ro«a M sia detto circa 
il nostro Papse nella stanza di la¬ 
voro dì Acheson, dagl. Ambascia¬ 
tori riuniti dei sette paesi inven¬ 
tori del Patto Atlantico. 

Nelle diversità si tradiscono le 
sfumate differenze tattiche dei 
gruppi e degli uomini politici ita¬ 
liani concordi nrU’iptcnzione di 
fare partecipare il nostro Paese 
alle intese militari anti«oviptiche. 
ina discordi circa il modo di pre¬ 
sentare alle masse italiane la bel¬ 
la impresa. Cosi comi, d’altronde, 
sono ancora discordi in proposito 
fta di loro i paesi iniziatori del 
Patto, i quali ~ alle stretta del¬ 
le trattative — si preoccupano, 
ciascuno per «r. chr queste si con¬ 
cludano nel modo piu vantaggioso. 

Fd ecco i diversi atteggiamenti 
delle sette potenze anche nei con¬ 
fronti del limitato problema rela¬ 
tivo al ruolo da rilasciare all'Ita¬ 
lia npllà realizzazione del Patto 
— P che sarebbe sciocco voler 
«piegare col frusto metro della 
maggiore o minore simpatia che 
nutrono per lei, mentre si chiari- 
Reono perfettamente e «Ila «tregua 
dell’utile che ciascuna potenza 
presume di trarre dall’inserimento 
del nostro Paese nell'alleanza an- 
tisovietiea ed anche dal giudizio 
ch’essi sj fanno della solidità de¬ 
gli attuali rapporti pelitiri interni 
italiani. 

Pare dunque che Francia ed 
America siano propense a trarre 
senz'altro l'Italia neha rete, men¬ 
tre il Canada e quattro paesi del 
Patto di Bruxelles preferirebbero 
quanto meno di lanciare per ora 
in «o«peso la decisioni. 

Non è la prima volta che gli 
Stati t nifi incontrano resistenze 
nei loro partners di qua dell’Ocea¬ 
no alla supina accettazione di pia¬ 
ni redatti con troppa esclusiva 
considerazione dei proprii interes¬ 
si. Per quanto, in definitiva, le de¬ 
cisioni. specie a parto Atlantico 
conchiust. più che a tc.nfronto di 
voti, dipenderanno dalla potenza 
specifica che i «ingoi» contraenti 
getteranno sulla comune bilancia, 
sarebbe dunque di grande comodo 
a Washington di potere contare 
sempre e sicuramente sul servi¬ 


zievole fiancheggiamento di un 


parse europeo. E poiché nella lo¬ 
ro lunga e sperimentata conoscen¬ 
za degl* uomini politici italiani, i 
politici americani sono giunti alla 
persuasione che l'Italia di oggi — 
quella di De Gaspcii e di Sor¬ 
za — rispondercbnc pienamente 
allo scopo, essi hanno grande pre¬ 
mura di dare ad essa voce in que- 
»te ultime fasi delle trattative. 

Ma vi è un secondi» non trascu¬ 
rabile motivo rhe sospinge gli Sta¬ 
ti Uniti a desiderare aP'Italia Sen¬ 
na ritardo i titoli ic regola nei 
confronti del loro piano diploma¬ 
tico-militare antisovietico. Non 
appena questo sarà definito ed ap¬ 
provato. infatti, il Parlamento di 
Washington voterà uno stanzia- 
Stento di miliardi per il riarmo 
Bei paesi aderenti a! Patto — 
grande bazza per quelle industrie 
pesanti ed insieme misura dispe¬ 
rata a riparo della crisi che, non 
ostante il piano Marshall, rode 
ormai largamente le basi dell’eco- 
pomia americana. 

Allargare dunque, sin dall’ini- 
gio. l’ambito dei parsi impegnati 
ni riarmo — aperto o clandesti¬ 
no — significa giustifirarr l'au¬ 
mento degli stanziamenti da vo¬ 
tarsi, l’aumento dei guadagni del¬ 
le industrie di guerra e — ci si 
illude — un più lungo respiro 
all’economia insidiata dalla crisi. 

Ed infine la infrin«cia debolezza 
delle posizioni politichi 1 del go¬ 
verno italiano sono troppo note a 
Washington perche non si avver¬ 
ta colà il bisogno di dare ad esse 
rapido sostegno, almeno con fit¬ 
tizi successi diplomatici !.a com¬ 
media recente delle dimissioni di 
Saragat ha certo «uscitalo molto 
buon umore oltre Oceano, di dove 
se ne è visto scena v retro-cena: 
ma anche preoccupa/.«ini e con¬ 
siglio a mosse di ripari- 

In quanto alle premurose insi¬ 
stenze della Francia — la Fran¬ 
cia di oggi, quella rt : Schuman fs 
di Mocb — per l'imimdiata parte 
cipazione dell'Italia alb convcr«u- 
ziont di Wa-hington ««*■■ non —b 
co chr la contropartita alla rivo 
luta resistenza francese alla im 
missione della Germania nel frqp- 


te militare anti-ev letict. Negando 
a quest'ultimo l'apporto possente 
Olile divisioni teiitoii’tlie — il cui 
tallone ferrato ha calpestato e ri- 
calpestato nei temp- tccenti le ter¬ 
rò francesi per colini della classe 
dirigente oggi di nuovo In al po¬ 
tere, Parigi «nreblv ben lieta di 
offrire «enz'altro ai carnaio futu¬ 
ro le divisioni italiane che il gc- 
ncinlc Marras ha d'altronde già 
po«te all'incanto, a nome di De 
Cin«peri. di Paceiaidi. di Saragat. 
nel suo viaggio a Washington. Fa 
amicizia francese per l'Italia non 
è dunqiir che l’altra faccia della 
paura francese per la Germania: 
amicizia e paura inipa-tnte en¬ 
trambi di morte e di sangue. 

Ma Palazzo Chigi ringrazia, 
'■oinniosso. Francia e Stati Uniti 
per i loro buoni uffici - e trova che 
Acheson è quasi meglio di Mar¬ 
shall. Nel corrompere, a rovina 
del Paese, i nostri governan¬ 
ti — si, siamo d'accordo. 

UMBERTO TERRACINI 


La noita di Palazzo Chigi 


De Gasperi e ; Sforza hanno chie¬ 
sto in questi giorni di aderire al 
Patio Atlantico. I.a notizia è stata 
data dall'agenzia americana Uwtcd 
Press in quest.>i termini: .. l/L/.P. è 
in grado di riferire ria fonte atten¬ 
dibile che il governo rii Roma ave¬ 
va ufficialmrtntr informato m pre¬ 
cedenza che i’. Dipat tmiento di Sta¬ 
to che l’Italia desiderava essere tra 
le prim° Nazfiom invitate ad aderire 
al Patto Atlantico. In proposito si 
apprende cl) e il passo del governo 
italiano è stato fatto nella corrente 
settimana. INclla riunione di mar¬ 
tedì dei megoziator, del Patto, 
l'ambascirif.ore francese Henry B 011 - 
net ha preposto che ima immediata 
decisione - m favore della richiesta 
italiana rifosse adottata, ma Dean 
Acheson 'faceva presente al delega¬ 
to franciose che d problema della 
estensione all'Italia del Patto era 
ancora oggetto di considerazione. Il 
governo italiano, secondo fonti be¬ 
ne infermate, ritiene che in con- 


SULLA POLITICA BELLICISTA 


Ingloriosa capitolazione 
della sinistra dei PSU 


Il “documento,, di politica estera sarà ap¬ 
provato oggi - Colittc» sostituisce Bellavista 


Gravi decisioni in relazione al 
patto Atlantico é alla pólitica <J!i 
impegni militari del governo soijo 
state prese dalla direzione del PSLI. 

Risulta infatti che nel corso de^.Ia 
riunione pomeridiana di ieri, _ Me¬ 
dicata all'elaborazione del docu¬ 
mento programmatico da sottopor¬ 
re a De Gaspcri, i rappresenVanti 
della sinistra e del centro h/inno 
capitolato anche sulla questione 
della politica estera. 

Facendo finta di ignorare he no¬ 
tizie diramate poche ore prima da 
un'agenzia americana, circa la ri¬ 
chiesta avanzata dal goveuno ita¬ 
liano di entrare nel patto Atlantico 
e sostanzialmente confermate da 
palazzo Chigi, i dirigenti social- 
democratici hanno disputalo a lun¬ 
go su formule e problemi già su¬ 
perati dai fatti. 

I rappresentanti dcll;i sinistra, 
pur mantenendo una r/nerva ver¬ 
bale sull’assunzione di obblighi mi¬ 
litari automatici, hanno tenuto a 
sottolineare la loro - perplessità a 
compiere un atto di inimicizia ver¬ 
so pii Stati Uniti come potrebbe 
estere interpretato via rifiuto adì 
aderire al patto Atlantico*. i 

Su questa base è stato facile I 
trovare una base dà accordo e la! 
riunione è termma.ta alle 22 con) 
la decisione di rimottcre a Saragat, 
Mondolfo e Zagaci il compito di 
elaborare un documento definitivo 
che verrà approvalo dalla direzio¬ 
ne entro oggi. « Questo documento 
verrà avprovato a grande maggio¬ 
ranza ha dichiarato tutto soddi¬ 
sfatto Simomni: è probabile infatti 
che soltanto uno o due ..sinistri» 
si rifiuteranno Hi sottoscriverlo. 

Subito dopo la direzione del PSLl 
affronterà la discussione dei temi 
di polìtica interna. Anche qui si 
prevede che non verrà fuori nulla 
di concreto, specie dopo la perdita 
del CIR che costituiva la più im¬ 
portante posizione governativa del 
partito, l'unica posizione che po¬ 
teva consentire ad esso di eserci¬ 
tare una influenza effettiva sulla 
condotta dcfla politica economica. 

Ieri sera ’si è pure riunita la Di¬ 


rezione del P.L.I. la quale ha pro¬ 
ceduto alla designazione dellon. 
Colitlo come Sottosegretario alle 
Finanze in sostituzione del dimis¬ 
sionario on. Bellavista. 

Il segretario del partito, on. Vil¬ 
labruna ha riferito sili suo recente 
colloquio con De Gasperi in me¬ 
rito alla collaborazione del P.L.l. al 
governo. Nel coro generale di ap¬ 
provazioni si è levata discorde solo 
la voce dell’attuale sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione on. Per- 
rone Capano il quale ha ribadito 
le sue riserve circa l'opportunità 
della permanenza del P.L.I. al go¬ 
verno. L’on. Perrone Capano si è 
rimesso alla Direzione per la even¬ 
tuale decisione delle sue dimissioni 
da Sottosegretario. 


sideraz mie dell'interesse dimostra¬ 
to dagli Stati Un - ti all'estensione 
aL'Itahn del Patto Atlantico, sia 
giunto il momento di esprimere 
chiaramente ed esplicitamente il 
.via desiderio di fare tale passo 
nello stesso momento in cui altri 
paesi si accingono a manifestare 
la loro adesione al Patto. F.’ co¬ 
munque esplicitamente ammesso a 
IV ishmgton che gli Stati Uniti 
hanno già compiuto il primo ap¬ 
proccio verso l'Italia sulla questio¬ 
ne del Patto Atlantico... 

La notizia deU’agenzia america¬ 
na è stata confermata da una nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi il quale, 
lontano da smentire i fatti riferiti 
dnll'U.P. e dalla stampa americana 
più autorevole, si preoccupa di 
tentare di avallare la tesi del ca¬ 
rattere difensivo che avrebbe il 
patto atlantico. 

« I giornali che hanno parlato del 
Patto atlantico come di uno stru¬ 
mento aggressivo — dichiara Palaz¬ 
zo Chigi con una sfacciataggine che 
non ha rivali nemmeno a Washing¬ 
ton 1 o a Londra — sono completa¬ 
mente al di fuori della verità «. 
Lo stesso portavoce ha rivelato 
pubblicamente come !a diplomazia 
rii Sforza abbia intrigato in questi 
giorni alle spalle del Parlamento e 
del popolo italiano, per sollecitare 


num ih Mira 



• Un giorno di maggio del 
1944 un generale in divisa en¬ 
trò nel mio Gabinetto di Sotto¬ 
segretario alla Gneri a, a Lecce. 
Non si fece annunziare. Avan¬ 
zò fino alla scrivania , si fermò, 
levò le braccia in alto e disse , 
rivolto verso di me: « Eccellen- 
salvi la Patria! ». Era 


za, 


tt 


Generale Mario Roatta. 

Rimessomi dalla sorpresa pe * 
qucll'insolito modo di presen¬ 
tarsi, feci accomodare il Gene¬ 
rale e poi gli dissi: « Ma lei, 
Generale Roatta, che cosa ha 
fatto dall '8 settembre in poit ». 


E’ il primo incontro del 
maggiore responsabile della re¬ 
sa di Roma con Mario Paler¬ 
mo, presidente della commis¬ 


sione d’inchiesta su' 


la mancata difesa di Roma 


NARRATO NEGLI ARTICOLI DI 
CUI * UUNITA ’ » DA DOMENICA 6 
INIZIERÀ ’ LA PUBBLICAZIONE 


UN Limo 01 TUTTI 1 IAV 0 KAT 0 RI 


Improvvisa morte 

del compagno Gnudi 


lì fulmineo rieccsuo alle 0,20 di starnane * Cor¬ 
doglio tra i ferrovieri - Longd visita la salmu 


Un gravissimo lutto ha colpito l’elezione al Comitato Centrale del 


questa notte il Partito comunista, 
ì lavoratori italiani e la grande ca¬ 
tegoria dei ferrovieri 

11 compagno Ennio Gnudi, Segre¬ 
tario Generale del Sindacato Fer¬ 
rovieri Italiani e membro della 
Commissione Centrale di Control¬ 
lo del nostro Partito, si è .-pento 
alle 0.20 di questa notte ni seguito 
ad attacco di edema polmonare 

11 compagno Gnudi era da qual¬ 
che giorno sofferente, ma non ave¬ 
va voluto abbandonare il suo lavo¬ 
ro. L'attacco del male lo ha colto 
repentinamente qualche minuto do¬ 
po che egli s; era ritirato, ieri sera, 
nella su a stanza 

La dolorosa notizia si è sparsa 
rapidamente fra 1 suoi amici e com¬ 
pagni di lavoro. I dirigenti del Sin¬ 
dacato Ferrovieri si sono subito re¬ 
cati al capezzale dello scomparso 
ne.lla stanzetta dell’Albergo Nuova 
Italia. Si è recato a rendere omag¬ 
gio alla salma anche il compagno 
Luigi Longo, immediatamente av¬ 
vertito. 

1 lavoratori italiani perdono con 
il compagno Gnudi un valoroso c 
tenacissimo combattente, una gui¬ 
da preziosa; Nato il 18 gennaio del 
1893 a S. Giorgio Piano (Bologna) 
cominciò a partecipare giovanissimo 
alle lotte dei ferrovieri italiani per 
la conquista dei diritti sindacali e 


politici, meritandosi già nel lOlDlghanzp commosse dell'Unitd. 


Sindacato. Nel 1921 fu designato 
membro del Comitato Centrale de! 
Partito Comunista appena sorto dal¬ 
la scissione di Livorno Eletto de¬ 
putato al Parlamento nella legisla¬ 
tura del 1921, fu anche sindaco ri. 
Bologna nell'oscuro periodo rìell’nf- 
fermarv dei fascismo. A Bologn.' 
i) mio nome era divenuto s»niboio 
della c ttà che non voleva piegar- 
alla dittatura. Arrestato e proce¬ 
sato più volte per la sua attiviti, 
di ani .fascista e di dirigente de. 
lavoratori, costretto all'esilio, con 
tuiuò la sua battaglia all'estero, r.- 
coprcndo numerose cariche sinda¬ 
cali e politiche ni campo intema¬ 
zionale. 

Dopo la Liberazione il compagno 
Gnudi fu designato, nel marzo dei 
1916, rial Con gì esso del Sindacalo 
Ferrovieri alla carica rii Segreta¬ 
rio Generale. In tale veste guido 
le recenti lotte dei ferrovieri 

1 funerali avranno luogo doma¬ 
ni mattina partendo dalla sede del 
Sindacato. La salma del compagno 
Gnudi sarà quindi trasportata a Bo¬ 
logna 

Per tutta In giornata di oggi la 
salma sarà esposta, in una camera 
ardente, nella sede del Sindacato 
dei ferrovieri in via Bari 20. 

Alla famiglia dello Scomparso e 
al Sindacato Ferrovieri le condo- 


l’adcsione a! Patto dei bellicisti 


atlantici. Afferma testualmente la 
nota di Palazzo* Chici: E’ ovvio 
che la diplomazia italiana si sia 
mantenuta in questi ultimi tempi 
in stretto contatto con la diplo¬ 
mazia degli altri Paesi ed in primo 
luogo con quella americana ». 


La Norvegia invitata 
nei Patto Atlantico 


WASHINGTON. 3. — I.a Norvag a 
è stata invitata uffirlalmcnte a par¬ 
tecipare atte trattative per li l’atto 
Nord-Atlantico. 

Tale informazione è stata fornita 
dall’Ambasciatore norvegese a Wa¬ 
shington. Wilhelm Monthc de Mor- 
genstierne. 

I/Ambasclatore ha annunciato pu¬ 
re che la Norvcg a ha accettato 
Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. l'Ambasciatore norvegese ha di¬ 
chiarato -che egli rappresenterà il 
suo Paese ad una riunione rissata 
per domani al Dipartimento di Stato 
La risposta della Norvegia olla se¬ 
conda nota sovietica del 5 febbraio 
con la quale si nioponeva un patto 
di non aggressione tra l’U.RS.S. c 
a Norvegia è stato consegnata 
ail’Ambasciatore sovietico ad Oslo. 
Sergej Afanasiev. 


MINACCIATO DI AGGRESSIONE DAI COMPLICI DI BORGHESE 


Dopo ia requisitoria il P. G. Biscotti 


uscì dall’aula protetto da 4 agenti 


Il clima di intimidazione in cui si svolse il processo - Il doti . Macaiuso 
interroga Vavv. Ozzo - Una significativa sentenza della Cassazione 


L’inchièsta chr l'Avvocato gene¬ 
rate Macaiuso sta conducendo sulla 
condotta del processo Borghese è 
proseguita ieri con l’iiilerrogatorio 
del P. G. Biscotti e dell'avvocato di 
parte ctrile Giovanni Ozzo. 

A guanto ci risulta, il dott. Bi¬ 
scotti è stato interrogato prevalen¬ 
temente sulla famosa correzione » 
della sentenza, effettuata d’ufficio e. 
senza consultare la Corte dal Pre¬ 
sidente Caccavale , per dar modo 
all'nnputato di nacqustarc la li¬ 
bertà. 

Si ignora ufficialmente la depo¬ 
sizione resa da Biscotti; da parte 
mutra siamo in grado di fornire 
un elemento di grande importanza 


sull'atteggiamento dtl Caccavalt. 

La Prima sezione della Cas¬ 
sazione penate, nell'udienza del 
15 febbraio 1947, presidente Aloi- 
si, P. M. Fornan, esaminando 
un ricorso del P.M. contro certo 
Ricci, sentenziò che - in caso di er¬ 
ronea applicazione di un indulto 
non può ricorrersi alla procedura 
delle correzioni degli errori mate¬ 
riali, ed il relativo provvedimento 
è irrevocabile *. (Vedi Archivio Pe¬ 
nale’. fascicolo 7-8, luglio-agosto 
1948, pag. 278, parte II), 


L’elezione dei giudici 


Sembra, come ti vede, una sen¬ 
tenza applicata al caso Borghese, 


il quale pone nuovi interrogativi tanto è preciso il riferimento. E 


CONTRO UNA GUERRA DI AGGRESSIONE ALL’U.R.S.S. 


I partiti comunisti di tutto il mondo 


solidali con le dichiarazioni di Thorez e Togliatti 


Dichiarazioni dei P. C. austriaco, norvegese, messicano, tedesco e giapponese 


WASHINGTON, 3. — Enorme im¬ 
pressione hanno suscitato a Wa¬ 
shington le dichiarazioni, che «i 
susseguono giornalmente dei par¬ 
titi comunisti di tutto il mondo so¬ 
lidali con l'atteggiamento assunto 
da Thorez e da Togliatti circa la 
minaccia di una guerra di aggres¬ 
sione contro l’Unione Sovietica. 
Dopo la presa* di posizione dei par¬ 
titi comunisti inglese e americano, 
altri partiti hanno espresso la loro 
solidarietà. 

Riferendosi alle parole di Tho¬ 
rez c di Togliatti, il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista mes¬ 
sicano. Dionisio Encina. ha annun¬ 
ciato che costituirà nel Messico un 
fronte di cu: facciano parte tutti! 


gli elementi decisi ad opporsi « a 
qualsiasi guerra imperialista che 
'venisse provocata dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna contro l’U. 
R. S. S. ». Encina ha aggiunto che 
tutti • gli uomini liberi del mondo 
devono far proprio l’atteggiamento 
assunto da dirigenti comunisti eu¬ 
ropei » e ha ammonito che è giun¬ 
to il momento - di fare fronte a 
una minaccia di conflitto armato 
col quale s: tenterebbe di distrug¬ 
gere le democrazie popolari e la 
Unione Sovietica ». 

Anche il Partito comunista au¬ 
striaco ha fatto sapere attraverso 
il suo organo di stampa * Volks 
Stimine * » che i; popolo austriaco 
ton verserà sangue per il dollaro. 


IJL PREZZO DEL PATTO ATLANTICO 


Enormi spese per il riarmo 

prospettate da Alexander ai Comuni 


Rivelazioni del "Times,, sulle opposizioni all’inclusione dell’Italia nel Palio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IiONDRA, 3._Il blocco militare 

defl'Unione occidemale, sotto il co- 
mundo del maresciallo Montgomery, 
sta studiando i problemi tattici del- 
-difesa- dell'Europa occiden- 
tafle. L'organizzazione bellicista sta 
preparando i piani pei l’azione m 
qualf.as: momento. 

. La franca amm.'nonc che il bloc¬ 
co comandato dal maresciallo Mont¬ 
gomery sta preparando ì piani per 
una guerra contro la Russia è stata 
fatta oggi ai Comuni da Alexander, 
ministro della difesa, che ha aperto 
il dibattito sul libro bianco gover¬ 
nativo per le sp*'sc militari. - ' 
Alexander ha cominciato col de¬ 
scrivere come il blocco dell'unione 
occidentale è stato creato m questi 
ultimi dodici mesi. In cuna alla 


piramide delia organizzazione — ha 
detto Alexander — vi è il comitato 
dei cinque ministri della difesa, su¬ 
bite sotto vi sono i capi di stato 
maggiore delle cinque potenze, che 
preparano ì piani strategici, assisti¬ 
ti da un comitato miMarc e da una 
organizzazione che prepara, m tem¬ 
po di pace, la coopcrazione ed il 
comando unificato delie forze ar¬ 
mate delle cinque potenze. 

L'organizzazione per il riforni¬ 
mento del blocco militare, assistita 
da un comitato esecutivo, ha in 
questi ultimi mesi preso in esame 
la capacità produttiva bellica di 
ognuno dei cinque paesi e sta pre¬ 
parando i piani per l’equipaggia¬ 
mento delle forze aeree dell’Europa 
occidentale. Questi piani — ha con¬ 
tinuato Alexander — prevedono 
che la Gran Bretagna rifornisca di 


aerei, e specialmente di aerei a 
reazione, la Francia, il BeJgio e 
l’Olanda. Molti aerei, secondo Ale¬ 
xander. sono stati già consegnati. 
1 problemi finanziari che sorgono 
da questo scambio di equipaggia¬ 
menti militari sono di una immen¬ 
sità mai incontrata prima. 

I piani militari sono allo studio 
di un comitato formato dai cinque 
ministri della difesa e dai cinque 
ministri delle finanze dei paesi che 
fanno parte dèi bloccò di Bruxelles. 

- Noi spenderemo quest’anno — 
ha precisato Alexander — molto 
più di 200 milioni di sterline per 
la produzione bellica e le ricerche 
«tientiflche. a questa connesse. Que¬ 
sta somma rappresenta un aumento 
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nè alzerà la mano contro la terra 
del socialismo 

Il presidente del Partito comuni¬ 
sta noricgesc. Emil Loevlien, lea¬ 
der del gruppo parlamentare comu¬ 
nista allo - Storting », parlando og¬ 
gi a una riunione del Partito, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 

- Nella lotta per la salvaguardia 
della pace. 1 comunisti norvegesi 
saranno solidali con i compagni 
francesi, italiani e inglesi e con 
tutti i comunisti del mondo, nella 
pace e nella guerra 

Dal canto suo l’Ufficio politico 
dell’Esecutivo del Partito socialista 
unitario di Germania ha emanato 
una dichiarazione di solidarietà 
con le affermazioni di Thorez. To¬ 
gliatti e Poli Ut, fatte a nome de! 
popoli francese, italiano ed inglese 

Il popolo tedesco — è detto nel¬ 
la dichiarazione — si sente stret-j 
tamente legato a tutti i popoli chej 
non vogliono una nuova guerra ej 
che si oppongono alla propaganda 
bellica diretta contro l’Unione So-! 
vietica. L’Ufficio politico invita lai 
razione tedesca ad opporsi decisa-j 
mente alla propaganda bellica ed 
ai preparativi militari delle poien-j 
ze occidentali contro l’Unione So¬ 
vietica. In caso di aggressione, il 
popolo tedesco deve combattere gli 
aggressori ed aiutare l’Esercito so¬ 
vietico nel conseguimento della 
pzee, conclude la dichiarazione fir¬ 
mata da Wilhelm Picck e Otto 
Grotewohl. 

Analoga posizione ha assunto il 
P.C. giapponese. 

Anche Villi Fessi leader comu¬ 
nista finlandese, ha dichiarato al 
corrispondente del giornale Expre*- 
ten di Stoccolma da Helsinki che 
■ i comunisti finlandesi sono nella 
identica posizione dei comunisti de¬ 
gli altri paesi. Sono pronti c.oè ad 
aiutare i sovietici a schiacciare gli 
aggressori ». 


nato alla delegazione per t rimpa¬ 
tri di dientrare nella zona sovieti¬ 
ca ottemperando alle disposizioni 
statunitensi. 

Riferendosi all'azione poliziesca 
degli americani contro la missione 
sovietica il maresciallo Sokolow- 
ski ha dichiarato che gli Stati Uni¬ 
ti t con questa vergognosa opera¬ 
zione di polizia violano senza scru¬ 
poli gli impegni internazionali as¬ 
sunti ». II richiesto allontanamento 
della missione sovietica — aggiun¬ 
ge la dichiarazione — dimostra il 
desiderio americano di attuare una 
politica di arbitri e di violenze con¬ 
tro cittadini dcH’URSS. 


c'i di più: la sentenza precisa an-\Procuratnrc 
rhe che non si può seguire la pro¬ 
cedura della correzione degli er¬ 
rori avvenuti, in raso di erronea 
applicazione di indulto, anche qua¬ 
lora l'errore sia puramente mate¬ 
riale, derivante cioè da * difformi¬ 
tà * tra il pensiero che il giudice 
avrebbe voluto esprimere e quello 
che in realtà ha espresso. 

Un secondo punto sul quale l’in¬ 
terrogatorio ha fatto perno sembra 
sia stato quello del modo in cui c 
avvenuta l'elezione dei giudici po¬ 
polari. Si tratta di una delle que¬ 
stioni più delicate e che più larga 
mente sono state oggetto di 
mento per i sospetti che nc tono 
derivati. E’ probabile che Biscotti 
abbia potuto dire ben poco in pro¬ 
posito perchè, a quanto ci risulta 
con certezza, egli non ha parteci¬ 
pato alla scelta dei giudici — se¬ 
condo quanto prescrive la legge — 
perchè si trovava in ferie. 

L’assenza del P. Ó. non sa¬ 
rebbe stata tuttavia oggetto di 
rilievo se, a proposito della 
scelta dei giudici, non esistes¬ 
sero una serie di particolari 
quanto mai oscuri. E’ un fatto che 
i primi tre giudici che vennero 
estratti a sorte, il Mcrescanti, il La 
Pegno c il Pizzi non assunsero l'in¬ 
carico che era loro toccato. E’ un 
fatto che il giudice De Benedictis, 
che essendo stato uno dei primi 
estratti, avrebbe dovuto divenire 
giudice effettivo, ricopri invece la 
carica di giudice snpp/ente. E’ un 
fatto che tra , giudici apparve 
per vie ancora ignote, quel Silvio 
Mollo chr ha figurato, o sfigurato 
nei processi ai fascisti Mischi, Ric¬ 
ci ere., e che durante il dibattito 
doveva poi manifestare la sua soli¬ 
darietà coi testi fascisti. 


generale, dopiate» 
pronunciato la requisitoria con In 
quale chiederà l’ergastolo per Bor¬ 
ghese. fu fatto uscire dall'aula, non 
dnila porta principale — come di 
consueto — ma da una porticina 
laterale, proietto da quattro noeuL 
in borghese: c ciò perche si eia 
avuto notizia che numerosi giova”* 
/uscisti, che stazionavano fuori de'- 
l'aula, nutrivano intenzioni minac¬ 
ciose! 


Pressioni e intimidazioni 


La minaccia di aggressione 


Comunque, a proposito della de¬ 
posizione di Biscotti, c'c da augu¬ 
rarsi che in essa figuri un episodio 
di tale gravità che da solo baste¬ 
rebbe — lo si mette in eridemn 
negli ambienti giudiziari — a in¬ 
ficiare tutto il processo. Ci risulta 
infatti con assoluta certezza, che II 


Scoperta di scheletri 

nel Maschio Angioino 


la commissione sovietica 
lascia Francoforie 


BERLINO, 3- — Radio Berlino ha 
annunziato questa «era che il go¬ 
verno militare eovietlco he ordi- 


II sensazionale rinvenimento nei sotterra¬ 
nei del Maschio ad opera di alcuni operai 


t" evidente che da questo parfi- 
com-ì ro,nrr I,la, ‘dito — a parte le con¬ 
siderazioni politiche ch’esto sugge, 
nsce — risulta confermata in modo 
drammatico l'atmosfera di pressio¬ 
ne, ed anzi di intimidazione, che 
ha informato di se il processo. 

Dopo il P.G. Biscotti, il magi¬ 
strato inquirente ha ascoltato la 
deposizione drll'avv. di Parte civile 
Giovanni Ozzo. Si ha ragione di 
ritenere che anche questa deposi¬ 
zione sia stata di grande importan¬ 
za in quanto l'avv. Ozzo ebbe parte 
preminente in quella famosa sedu¬ 
ta del 16 dicembre in cui si verifi¬ 
cò quello che va ormai sotto il no¬ 
me di * scandalo Mollo*. Mentre 
i! capitano dei carabinieri Polosr. 
deponeva esaltando il Borghese 
l’avv. Ozzo intervenne per porre 
in luce il pastaio del Poiosa e elio ' 
se a quest'ulttnio se fosse staio »■ 
no m carcere per trascorsi fascisi 
Il Poiosa negò, ma fu invece p>< 
rato immediatamente dall'arv. O 
zo che il Poiosa era stato m cara-,, 
per 111 giorni. A questo punto «■ 
cadde un fatto che serve a valuta’ 
l'atteggiamento del Presidente Cu 
cavale: costui intervenne per g»', 
stificarc il Poiosa affermando, d< 
suo seggio, che » si può essere d 
tenuti anche per errore -. Lo ai > 
Ozzo esternò allora il suo più v:i 
stupore per avere assistito a un m- 
tervento di un magistrato volto c 
contestare, con cosi singolare argr 
menta: ove, un dato di fatto. 

Successivamente il dott. Cacca 
vale rifiutò di accogliere l'istanz• 
della Parte civile perche il Polom 
fosse messo a confronto con un al¬ 
tro trsic, il maresciallo Delta Costa, 
che Poiosa aveva intimidito pro¬ 
fittando del suo grado, e rimprove¬ 
rato per avere elencato le scellcro- 
inggtni delta X Mas. 

Fu proprio mentre il Presidente 
Caccavale si era mirato con gli al¬ 
tri giudici onde decidere sul propo- 
j sto confronto tra il Poiosa c il Def¬ 
ila Costa che tj giudice Mollo, riunì- 
Ixio m aula, si avvicinò ostentata- 


NATOLI. I. — Una swisaziosiaie sco¬ 
perta è stata compiuta oggi da un 
gruppo di operai addetti a lavori d! 
scavo e di assestamento nei sotterra¬ 
ne; del Maschio Angioino, la quattro¬ 
centesca Reggia di Napoli, ove ha 
oggi sede il Consiglio Comunale. 

■ Un operalo, mentre con alcuni com¬ 
pagni stava rimuovendo on grosso 
masso, vedeva d’un tratto il terreno 
sprofondargli davanti.Rimase un atti¬ 
mo in bilico sull'orlo della voragine, 
poi perdette totalmente l’equilibrio, e 
cadde Sul fondo, inorridito, si accor¬ 
se di essere caduti, tn mezzo ad un 
cumulo di teschi e di scheletri umani. 
Immediatamente veniva dato l’allar¬ 
me. e numerosi operai, alia luce di 
fiaccole, penetravano nella misteriosa 
caverna, che si rivelava una vera e 
propria necropoli. Tra antichissimi 
macigni, nel buio cunicolo, st trovava 
una grande quantità dì scheletri. Gli 
operai scoprivano anche l’esistenza 
di un corroso cancello, che una volta 
doveva comunicare con 11 mare. 

In giornata giungeva sul posto un 
Commissario di polizie ed un medico 


legale. Gli scheletri venivano cosi ri¬ 
mossi e portau, su automezzi, alla 
sala anatomica. Da un sommarlo esa¬ 
me è stato stabilito che apparterreb¬ 
bero ad epoca non remota. Le prime 
ipotesi fanno pensare che si tratti 
di patrioti deùa Repubblica parte¬ 
nopea, torturati e massacrati, o addi¬ 
rittura di personaggi che popolavano 
la Corte della regina Giovanna, sop¬ 
pressi a più riprese, per chi sa quali 
oscuri intrighi. Uno del teschi pre¬ 
senta evidentissima una vasta fer.ta 1 
aria fronte, evidentemente prodotta 1 
da arma da taglio. 


m^ntr al Poiosa c gli strinse la 
mano. 

La stampa democratica mite allo¬ 
ra m grande rilievo e denuncio que¬ 
sta sene di fatti che fin da allora 
indicavano in quale atmosfera si 
svolgesse il processo. E ciò fa a pi¬ 
pi,ino ritenere che l’avv. Ozzo ab¬ 
bia fatto su questo punto la sua 
relazione al rrao’sTrato inquirente. 


Un agente di P. S. si spara 
davanti alla moglie 


Settanta morii a Hong Kong 
per un'improvvisa mareggiala 


HONGKOXG. 3. — Settanta per o 
r.e sono affogate oggi In seguito a. 
iaflondamento di 50 battelli da pe- 


MODEXA. 3. — L'agente di P 6. 
Demetrio Cavazzlm 26ennc da Pon- 
•cvjvo * Parma» si è -uicldato sta¬ 
notte In una via del centro di Mo¬ 
dena con un colpo di plsto a alla 
’emnlc n presenza delia moglie con 
'a quale aveva avuto un vio ento 
litigio pochi minuti prima. Si pre- 
* -ume che ! motivi dei' lnsano gesto 
• taro da attribuirsi ad un Improv» 
. -o -qui Ibrio mentale determlrato 
, la, la no-bo-sa Ing.'iS’ ficat- zelo«la 


scm, durante una violenta tempesta! che a f.uanto risulta dalle indagini 
scatenatasi an'improwiso natte vi-} svolte, i.trmenuv* .’agenta da a'.cu- 
cinaoze di Hongkong. Ini meel. 


I 





















» 9} , 

f \\< 


$^3 ' Wmmm $bs 

‘ ‘ • s*f t «- v 

Pag. 3 - « L’UNITA' * 


ptm"/■ ^r^e.v’ir?--■•'yv-'-i-iv*■ : -•■'*■'.■•"■• ■■■”■■■•’ . 

• <■ vvz’V--'' > [ _ ,'■ ’ ; r| ;v l V ■-• 


Venerdì 4 marzo 1949 


PAVESE 

B LA VERIT À’ 

“Prima che il gallo cauli..: ini nuo¬ 
vo libro di un forte scrittore italiano 


Un uomo lo potete anche rap¬ 
presentare con tre o quattro *■(*- 
gni messi giù alla svelta, su un 
foglietto, basta che quei segni fac¬ 
ciano pensare a un nomo oppure 
precisamente a Giovanni, p An¬ 
tonio. o Luigi. E un uomo «he 
stia parlando con voi perché — 
mettiamo - ha bisogno di voi. lo 
potete anche quello vedere come 
una «figurina*. lo potete gnni- 
dare come si guarda una mosca 
che passeggi sul tavolo. 

Pavose - Cesare Pavese autore 
di questo Prillici clic il gallo cauti 
(ed. Kinaudi) che è fatto di due 
racconti paralleli, // Career". La 
casa in collina è invece un nar. 
ratore eh*- ha a«-olutamente bi¬ 
sogno di trattar gli uomini come 
uomini, lutti (ade-'o parlo 'ul 
serio) dovrebbero trattar gli im¬ 
milli ialine uomini, ma davvero ce 
n’e di quelli che riescono stra¬ 
ni dina riamente a comi,in ire dei 
trucehi. Pavese non e '«‘nitore 
da Inicchi O segue e sente e cren 
fino in fondo un'mnanità nei mmì 
personaggi, oppure sbaglia tutta 
la mira qualche volta anzi f ; i ci¬ 
lecca. ed è importante per noi 
quest i questione, perchè lo scrit¬ 
tore Pavese è uno dei migliori fra 
i pochi veramente buoni. 

I asciamo stare »e Paesi tuoi. 
tanto discusso nel *41 e ammirato 
da molti come un libro fortissi¬ 
mo. non solo, nia anelli* come una 
lezione di realismo, su. <> no del 
miglior Pavese Diventerebbe lun¬ 
go il discorso. Bastano il ree Mite 
Compagno e questo Prima che il 
gallo canti a dirci che cos’è Pa¬ 
vese E’ uno scrittore fatto per 
accompagnare pazientemente e at. 
lentamente le sue creature, guar¬ 
dandole. studiandole dn ogni par¬ 
te invece di pungerle perchè cor¬ 
rano. Quella Torino ilei C ohi pa¬ 
glia guardata con amore ma .in¬ 
die con occhio clinico, proprio 
studiata in certi ambienti inquieti 
ai margini della classe operaia o 
nel giro delle sale da ballo, cj pre¬ 
senta un angolo di concreta vita 
durante il fascismi), con una vera 
freschezza poetica e popolare. K* 
bastato invece che Pavese tra¬ 
sportasse con un po' di prepoten¬ 
za. nel finale, il suo [‘alilo « sona¬ 
tore di chitarra > da 'I orino a Ro¬ 
ma. disegnando troppe- d* scorcio 
le sue imprese politichi, è bastato 
questo perchè la verità dello stes¬ 


so Pavese si rifiutasse iiuprovvi-l , » ( . hi .„ (l chc ,, tra(llIllcnto COn . 


«amento a collaborare. 

K' tino scrittore acuto, imme¬ 
diato quanto più va lentamente 
nel profondo. E senz’nitro dico 
che il primo dei dot racconti nel 
libro nuovo, ossia II carcere, non 
rappresenta solo l'opera più bella 
che abbia finora scritto Pavese 
ma ha un notevolissimo valore as¬ 
soluto: ebbene, appnrentrmente è 
un racconto senza movimento, una 


volta per volta i sentimenti sem¬ 
brano riflc-si fl.il di finiti. K il va¬ 
lore. la bellezza di questo, nel 
iacconto, è In -cmphrità. la real¬ 
tà del suo svilupparsi e ripetersi, 
sciupi e in modo concreto, fi a gen¬ 
te tutta « vera » e in un paesag¬ 
gio la cui efficacia non è inai let¬ 
teraria. Ma il valore e la belle/zn 
stanno anche nel significato spon¬ 
taneamente ironico della situazio¬ 
ne. Sentiamo che Stefano è un 
condannato — almeno in quel mo. 
mento -- proprio per il suo ab¬ 
bandono alla volontà inumana 
che lo tiene a confino. Si distrug¬ 
ge da «è coltivando la «un na¬ 
tura difficile e scontrosa, ridu¬ 
cendosi alla pura esistenza gin 
che gli è impedita la libertà. E il 
suo bisogno d‘ps«er crudele con 
Piena, soprattutto quando essa gli 
si enucede anche con l'anima, 
corrisponde al bisogno d’evitare 
l’anarchico confinato accanto a 
lui E’ straordinariamente difficile 
far sentire che un uomo che si 
comporla comi* Stefano è colpe¬ 
vole ver«o tutti, nel medesimo 
tempo però che lo si rispetta e Io 
si mantiene intatto nella sua par¬ 
te di vita, d’umanità. Pavese vi è 
riuscito. \nn ha usato nè indul¬ 
genza nè sopraffazione verso il 
«no personaggio Cosi, questo rac¬ 
conto cj invita a giudicare da noi 
stessi: ci presenta tutto il carat¬ 
tere d'assurdità e d’alienazione che 
«i può rivelare — ieri come oggi 
— da parte di un « intellettuale > 
puramente in balia di una legge 
barbarica e della propria tristez¬ 
za. della propria volontà di soli¬ 
tudine. ma ei presenta anche le 
forme concrete che tutto ciò as¬ 
sume ai suoi occhi. 

L’altro racconto, fa sa in colli¬ 
na. lui invece una prima parte 
bellissima c una seconda parte 
stentata come il finale del Com¬ 
pagno. 

Siamo, stavolta, presso Torino 
negli anni della 'guerra e della 
lotta pnrtigiana. fra il ‘42 e il '44. 
E ancora c’è ini personaggio che 
non sa partecipare attivamente, 
che non sa più o non h }t mai sa¬ 
puto lottare. Se non (‘avessimo 
già capito dal Carcero e dal titolo 
del libro I Prima che il gallo canti 
allude a ciò che Cristo disse a 
Pietro nell’orto. * prima che il 
gallo canti mi tradirai tre volte». 


sfondo altre figure e un paesaggio. 

Che cos’è «il carcere* nel rac¬ 
conto? Nel «enso più materiale è 
il pae«e del Sud dovi Stefano, 
appena uscito di prigione, è con¬ 
finato per antifascismo. Ma lon ! P°* i acconto si lascia inda re. 


sista qui neH'iiinttività) capirem¬ 
mo ora che Pavese non ha indul¬ 
genze verso chi soltanto «senio» 
e pensa e sta a vedere. Ma anco¬ 
ra. nella prima parte, troviamo 
un equilibrio perfetto fra il g’u- 
dizio negativo sul personaggio e 
l'intima verità del suo carattere, 
di ogni avvenimento in lui e in¬ 
torno a lui. Anzi, il dramma in 


specie di ritratto che abbia peri*,»;. <’ i'iiiiicrso. certi chiaro-curi 

‘della sua vita privata, trattati dal 
narratore con un'estretu.i sù-nrez¬ 
za. e la continua intensità del lin¬ 
guaggio dònno a queste pagine 
una sostanza ancor più viva. Ma 


ci vien detto di quale « reato » si 
tratti e neppure troviamo mai Ste- 


,\on fa più presa. Che cos ò acca 
dutn? E* accaduto che Pavese, 


fami — che è sempre di scena quando I azione è arrivata all 8 
ed è uomo riflessivo — nell'atto) settembre, alla guerra pnrtigiana. 
di pensare politicamente. Senza in-omma al momento decisivo per 
compagni di confino <c non a unai|e responsabilità o le scappatoie 
distanza che egli non cerca di del suo protagoni-ta. ha perso la 
colmare (anzi non raccoglierà I pazienza. 

l’appello delT« anarchico »l. ’cn-i Perno che per Pavoe e --empii¬ 
talo da qualche piccolo borghese * reme lite una questione riminda- 
di quella località marina e «per-ita. Abbiamo ormai un narratore 
dilla a vivere la sua «te«»a vita, | che dà ogni garanzia — ’ntinin 
dalla spiaggia alla caccia o a una’cd espressiva — di scrivere indie 
donna qualunque. Stefano a tratti j ()n romanzo nei -cn-o più coni¬ 
vi consente, con un minimo di ( p|cio. -c appena tenga fermo ncl- 
resistenza. poi appena può torna i| a propria capacità di o—crvarc 
solo, al mare o nella Mia -laura. j e capire anziché intimidirsi a ccr- 
ritrovando sempre il ricordo della j ( r svolte risolutive. Ed è inipor- 
prigione e di quando ne ti-ci. ma lfantp aM . r Prima che il 

sentendosi ancora in un caro re « a // 0 nla Pnvc-e non è nes- 

iho ormai e egli sics-o. e a su,» sm|n ( jj q,, 0x (j M „,j dui* proluso- 
prostrazione duomo abbandona- j nWl; , m j| ea || (l ha .-amato 
tosi a sentirsi isolato f P 8 ' 41 ' 1 !* an chr in altro modo, lo sentirà 
isolamento e pa-s,vita che Io "'Vantare ancora. Voglio dire che 
prendono anche quando e andato, Compagno c’è 

a letto con Elena o ha desiderato t(| , |a , ma mafrria (lj rila po . iliva 
le gambe brune d. Conca. Tra |n , ( . „ 

gli uomini e le donne e tornito' ... , . 

a una condizione di bambino ma 1 

dii uno «fondo arido, secco dove 1 


Machevuole 
Fabiola ? 


St naira che durante min dell r 
anteprime di Fabiola, offerte « al¬ 
la stampa e alte più insinui perso¬ 
nalità delta cultura e dell'arte e 
detta politica » una di queste ulti 
me personalità goreniatire abbia 
bofonchiato ch’era uno scandalo, 
che pure Blusotti era diventato co¬ 
munista, che VUmversuha s'ern 
impazzita, che non s> fa rovi un 
film « (lorernativo », con poveri 
buoni e ricchi cattivi. ■< Hanno 
coluto sfottere Brusadelli », diceva 
negli intervalli. « Vogliono difen¬ 
dere i contadini e glt operai ». 
mormorava ritolto al vicino di 
destra. » Ce l'hanno con la poli- 
ria. con « i pretoriani di Scriba », 
fischiami nelle orecchie del uteino 
di sinistra Non gli bastavano le 
tonnellate di Santi, di Madonne, 
di Angeli, di Cherubini, di Mar¬ 
tiri e di Vergini sparse un po’ 
dappertutto. « Qui ci ha messo le 
mani Secchia », disse a un certo 
punto davanti a una scena di cra¬ 
pula più densa dello altre. 

Gli dava tremendamente fasti¬ 
dio. intornino, vedere le perse¬ 
cuzioni, gh arresti arbitrari, i so¬ 
pra*:. le provocazioni, le stragi c 
il tutto ai danni di gente malve¬ 
stita, affamata, povera e onesta. 
Durante la scena dei martiri fago¬ 
citati dai leoni, la sua vicina di 
sinistra si asciugò un lurctccone 
c strinse t pugni: » Assassini! » 
piagnucolò. Allora la personalità 
di cui sopra non *> trattenne: 
« La legge è la Irgge. cara mia 
quelli erano come i comunisti, 
cara mia ». Poi guardò attorno 
s’avvide d’averla detta grossa; si 
turbò: « Che ho detto » biascicò. 
Poi tirò fuori dal gilè una meda¬ 
glietta. furtivamente la baciò: 
« Sant’Ignazio perdonami tu! » im¬ 
plorò a bassa voce E s: r innsc a 
guardare il film, silenzioso. 
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L’ 8 MARZO LE DONNE NE RICORDERANNO IL SACRIFICIO 
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ei «everte <te «■ CUUtfiae «Sre le rito te serriti* Me Retri* 
nbmedele, le P e—e defrbeae anche wt perviard nelle nrfmra Me lem. Iti*** « 
del loro «eoi. «tre H dovere drll iefaedrrr rerofgte nel ««ere èri FigH, *4 
'feriti e dei Fratrie, eMra perle aprili piare atie Dome hi pereti <£!*-& 
mententi. Nevi partii me per. ere delia preparatene £ «nrtntwerie « a oni¬ 
rica! di agni getter e cui potreeee eoa ere più tardi invitate le Bean e Romane. 

Ma già sia «foggi si è parala £ comporre una Aatadadaae di Danae 
al* eeapa H aerir ari 1 I Partii» a 4L forai rii di Bkeee e di Moneticele ne- 
cerarle. Le Donne Romane «ceerreraae, nan Vfc* dubbio, eoa seHeritndiae 
a questa appello fatta in nome delia patria carità. - Borierà per ara etie le 
tirar .iute uri «nate in favore di questa Aaaaeiariene. mandine i lare arai ad 
una delie cittadine componenti il Comitato, a al Rei*. P. GAVAZZI Via Ber» 
gegnofla Num. 74. al quale, come a Cappellano maggiore, spetta la Direzione 
iti qtirato Comitato. Le Signare .4«oriate" riceveranno poi avvisa del titaga e 
de) momento in cui sarà richiesta la laro opera. 

Le offerte in biancheriafilacce et*. ere. possono pure essere dirette aBe 
Cittadine componenti il Comitato) - v 

Mariella Pisaeane 

Via del Corso, rimpctte al Priaxzo Cbigi. Nwa. IM. 

Cristina Trivul/Jo <ii Beljfiojoso 

Via del line Marcili Num. tti. 

Giulia Bovio Paiilucci 

Via de’ Bergsmasctil No» S$. 

Roma 47 Aprile 1810- 
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Colomba Antonietti 
cadde a S. Pancrazio 

Donne eroiche del *49 - **L’angelo degli ospedali „ - La difesa 
della Repubblica Romana e la morte dell’ardimentnsa popolana 


Pareva fuor di dubbio, agli uo¬ 
mini della reazione del primo 
Ottocento, che non vi fosse posto 
per le donne nella vita attiva delle 
nazioni. O piuttosto, die vi fossi- 
posto soltanto per qualche corti¬ 
giana di dubbia lega, pei le favo¬ 
rite di questo o quel principe, di 
questo o quel ministro, segrete 
ispiratrici dei loro disegni. 

Quanto alle altre donne, alle 
donne del popolo, alle mogli one¬ 
ste. alle madri laboriose, restassero 
ad accudire alle faccendi ili casa, 
a servire i loro mariti, ad ascoltar 
le prediche del parroco 

Ma se questo pensavano gli no¬ 
mini dell’- ancien regime », della 
Santa Alleanza, d’tin tratto la 
« primavera dei popol » quaran¬ 
tottesca porta una realtà tutta di¬ 
versa. 

In ogni parte d’F.uropa. là dove 
si manifesta, là dove si innalzano 
le barricate, diecine e centinaia di 
donne sono in prima fila. Donne 
dclTintellcttualità, donne del po¬ 
polo, quante non se ne erano mai 
viste, neppure al tempo della Ri¬ 
voluzione Francese. 




Verso la rinascita nel settore orientale 


Gli obiettivi del piano biennale di 
nuovo - Non più “ex-eoniunisti», “ex- 


rioostruzione - Il SEI) partito di tipo 
socialisti,, ma semplicemente compagni 


IV 

A tutti coloro che mi Jinnno 
chiesto in questi giorni: - Come 
vanno le cose, dal punto di vista 
economico, nello zona dello Ger¬ 
mania occupata dai sovietici? -, 
Ilo r,sposto invariabilmente: .. Ala¬ 
le. ma meglio». 

Mi pare tnfatt: che queste tre 
parole sintetizzino assai bene la 
situazione nella zona orientale 
della Germania. Non vi c dubbio 
che, ni senso assoluto, la situazio¬ 
ne economica in tale zona è an¬ 
cora oggi molto più grave di quel¬ 
la italiana. Ma mentre in Italia la 
situazione peggiora rii continuo e 
cresce di continuo il numero dei 
disoccupati, nella zona orientale 
della Germania — come del re¬ 
sto in tutti indistintamente i pae¬ 
si dove è stato eliminato il potere 
ilei grandi capitalisti — non vi 
c un solo disoccupalo c le condi¬ 
zioni economiche migliorano me¬ 
se per mese. 

Ho già accennato al piano bien¬ 
nale e agli obicttivi fondamentali 
che tale piano si prefigge: aumen¬ 
to del 35 *"> dello produzione com- 
pless.va. aumento del 30 ^ della 
produttivHà del lavoro, aumento 


- 


GIANSIRO FERRATA 



AVA GARDNER, l a brlla inter¬ 
prete de ■ I eangstm ». sta per 
iniziare la lavorazione di un film 
a sfondo tropicale 


del ló^r (iella somma globale dei 
salari, riduzione rii circa il 7"» 
dei prezzi di costo. 

Il primo progetto del piano 
hicnnni- s’ato disonno nel giu¬ 
gno dell’anno scorso dal Comi¬ 
tato centrale del Partito sociali¬ 
sta unificato della Germania t-d e 
stoto accettato, come basi del 
proprio lavoro, il 21 luglio, dal¬ 
la Commissione economica tede¬ 
sca. La recente conferenza del 
S.E.D.. sulla base del rapporto del 
compagno Ulbricht. ha come rina¬ 
to tale piano e ne ha messo a pun¬ 
to i rari aspetti e i vari dettagli. 

Un partito di massa 

Nel tempo stesso, però, la con¬ 
ferenza rilevava che la condizio¬ 
ne decisiva per il successo del 
piano è rappresentata, oltre che 
dai fattori aia accennati, dalla 
partecipazione dei più vasti si rat’ 
della popolazione alla sua esecu¬ 
zione. rioN’entiisforino delle mas¬ 
se lavoratrici, p quindi. ! n ultimo 
analisi, dall’atìività. dcll’az'onr 
che saprà siioln ere. nel prossimo 
avvenire, il part’to dei lavoratori, 
ì’ Partito socialista un’fìrrlo del¬ 
la Germania. 

Per comprendere quale peso ab¬ 
bia oggi il S E.D. ncl’a zona orien¬ 
tale tedesca, basta pensare che 
tale partito conta attualmente ben 
un milione e VflO mila iscritti su 
17 milioni e 400 mi’a obito,ili. e 
che la maggioranza dei membri 
dei Parlamenti e dei ‘inverni dei 
singoli - L arder - è comporto di 
elementi appartenenti a questo 
partito. Il S.E.D. è nato nel mag¬ 
aio 1040. con la fusione — nelfn 
zona orenpala dei sov’ctirì — deI 
vecchio Panilo comunista e del 
vecchio Part’to soe:a r deninrratiro. 
La necessità di questa fusione era 
intesa da tutti i lavoratori onesti, 
e per r-nestn ha potuto realizzarsi 
ra r ’’dau’er.te. ma sarebbe un er 
Tore r :, erere rh'cssa s ; n stata ini 
tned’ntomenle totale e senza in 
rrjnature. Non ** trattava ver 
quanto riguarda molti vecchi so¬ 
cialisti tedeschi, di elementi che 
già aves-rro rotto coniai riamente 
con il loro passato rifornì-sto. fot 
fa propria la teoria mar.x s’a-te. 
ninisla e superato del tutto la lo 
ro diffidenza o per lo mero io loro 
tiepidezza net confronti della U- 
nirnr Sovietica, come in altri par 
*-■ dove r pure nrrenu'n lo 'no¬ 
ne tra comunisti e so-?nl***>. 

Al contrario: la tradizione e la 
ìdcoloqia socintdrmorrat-rhe pe 
sanano ancora fortemente su mol¬ 
ti iscritti al S.E.D. nel primo pe 
riodo della sua es-'stenza. Di qui la 
rrfrss’’à àt non urtare In loro 


mentalità. di addivenire, volta a 
volta, a da compromessi e di qui 
l’Opportunità di creare tutti gli 
ordini dirigenti, dui centro alla 
base paritetica: tanti ex-socialisti 
ed altrettanti ex-comunisti. 

Ma dal viaggio 1046 ad oggi 
molta strada è stata percorsa, co¬ 
me è risultato dal rapporto del 
compagno Otto Grotcvohl alla 
conferenza del S.E.D. svi terzo 
punto dell’ordine del giorno: .. Ìm 
«viluppo del S.E.D. m un partito 
dì tipo nuovo •. E' giusto rilevare 
che uno dei principali artefici del¬ 
lo sviluppo del S.E.D. iti un parli¬ 
lo di tipo nuovo, in un partito 
marxista-leninista, è stato preci¬ 
samente il compagno Grotevohl 
proveniente dal Portilo somnlde- 
inocratico ed ora segretario ge¬ 
nerale. assieme a Wilhelm Pieck, 
del Partito socialista unificato. 
Sincero, attivo, colto ed intelli¬ 
gentissimo. il compagno Giote- 
i ohi e oggi profondamente ama¬ 
to e stimato da tutti i Iarmatori 
tedi s-lu ed in particolare da tut¬ 
ti gli aderenti al S.E.D. rjuoùin- 
qin- sa la loro origine. 

Nello sviluppo del S.E.D. tu un 
partito di tipo nuovo, la recente 
conferenza del partito r il rap¬ 
porto di Otto Gro'cvohl avranno 
senza dubbio un’importanza e 
un’influenza decisive. 

Contro ogni anacronismo 

Superata ormai In fasi (iella 
pur felicito nelle cariche — eòe 
rappresentava un residuo del 
passato e l indice d< una fusione 
non ancora completamente rea¬ 
lizzata nella pratica — la confe¬ 
renza ha deciso, su proposta dei 
componilo Grotevohl. che d'ora 
in poi le cariche del parlilo, a 
tutte le istanze vengano affidate 
non più sulla base deU’ortgine 
de; compagni, ma esci tisicamente 
sullo bose della loto capacità e 
della loro devozione al partito. 
Non più . ex comunisti - ed - ex 
socialisti -, ma semplicemente 
compagni, ma semplicemente ade¬ 
renti al Partito socialista unifnato 
della Germania. Non piu all'ideo¬ 
logia vaga, imprecisa, non piu 
forate di organizzazione anacro¬ 
nistiche e stiperete, ma ideologia 
marx’sta - leninista. centralismo 
democratico, critica e autocritica 

Qucs r e le basi del partito di 
tipo nuovo, le basi del S.E D., 
quali le ha fissate la recente con¬ 
ferenza di Berlino. Il fatto ebe 
queste rieri* oni abbiano potino 
essere prese senza contrasti e spu¬ 
la opposizioni, dimostra che »l 
S.E.D. ha ben lavorato. E che es¬ 


so abbia ben lavorato lo hanno 
conlennato tu modo partieolar- 
,ne ,ite efficace — con la loro pre¬ 
senza e con la loro parola — ,' 
rapprese,,,a,it» ri; ben 17 partiti 
fratelli che hanno partecipato alla 
conferenza. 

Certezza di rinascita 

Non io solo, ino tutti i delp- 
pr.ti stranieri con i quali ho par¬ 
lato, hanno lasciato la Germania 
con la coni inztone, e non soltan¬ 
to più con la speranza, rhe — 
eliminata la occupazione stranie¬ 
ra e la presenza nelle zone occi¬ 
dentali degli agenti dcll’tmpcria- 
hsmo che v: continuano usando 
in parte, tu altre forme esteriori, 
l’opera dei nazisti — il popolo te¬ 
desco potrà m un tempo relntt- 
vnmente breve rompere per setti- 
pie con il suo tragico passato e 
trasformarsi . eom'c nel voto di 
tutti, in un reale fattore di pace, 
di democrazia e di progresso. 

MARIO MOXTAGXANA 


A Roma, prima ancora che sia 
proclamata la Repubblica, moltis¬ 
sime ne troviamo fra i partigiani 
della libertà. Quando è convessa 
da l’io IX la Guardia Civica, vie¬ 
ne costituito un reparti, speciale 
femminile, addestrato al maneggio 
delle armi. Quando s’im/ia in Val 
Padana la guerra contro l’Austria, 
ecco ancora le volontarie nel corpo 
di spedizione romano. Tra esse, si 
ricorda il valore di Giacinta lu¬ 
ebinati, caporale del'., I egione Uni¬ 
versitaria, distintasi negli scontri 
di Connubi, di Treviso di Vi¬ 
cenza. 

F soprattutto in opeie di assi¬ 
stenza e di solidarietà, natural¬ 
mente, vediamo prodigarsi le don¬ 
ne romane, allorché la Repubblica, 
appena sorta, è minai data dagli 


del garibaldino Santini, si batte 
con la legione delle camicie rosse, 
sul Cunicolo, a San Pancrazio, 
dove le muore il mai ito, e la tro 
veremo di ninno al fumo nella 
spedizione dei Mille, nel Trentino 
durante il ’ 66 , c l’anno dopo nella 
.fortunata impresa di Mentana. 

Nome soprattutto caro .»! popolo 
di Roma, resterà quello d- Colomba 
Antonietti. Gios .inissima anch'cssa, 
attiva militante per la sansa della 
libertà, fin dalle prime c unpagne 
del ’-jS nel \ eneto partecipa ai 
combattimenti travestita da otti 
» i.ile. 

Più tardi, durante la Repubblna 
Romana del ' 49 , si distingue nella 
battaglia di Vellctri 1 mitro le 
truppe borboniche, meru.uulosi lo 
cinomio di Garibaldi Nelle tilt* 



Ecco come la scena detta morte di Colomba Antonietti veline rat fi¬ 
gurata in un pope,lire disegno dell’epoca 

me settimane della difesa. Colomba 


eserciti di quattro Stati, chiamati 
in soccorso dal Papa. Attivissima 
la pittrice Piuma Giaggiotti, autri¬ 
ce di un appello alle giovani ro¬ 
mane perchè offrano le loro gioie 
e i loro ornamenti per la costru¬ 
zione di cannoni. F la bellissima 
Anna Galletti, che Garibaldi chia¬ 
merà « angelo degli ospedali », in¬ 
stancabile nella cura dei feriti in¬ 
sieme a Giulia Silvestri, direttrice 
del servizio ambulanze, e a tante 
altre. 

Poi, su tutte, Cristina di Bei¬ 
gioioso, la nobildonna liberale mi- - 
lanese, sempre presente dove è più - 
viva la lotta, a Napoli, a Milano, 
a Roma, trascinatrice entusiasta, 
dirigente del Comitato delle donne 
Romane. Accanto ad essa c Manet¬ 
ta Pisaeane, nel mentre che lo stesso 
colonnello Pisaeane dirige con Ga¬ 
ribaldi le operazioni per la difesa 
della città. 

Altre donile ardimentose sono 
spesso direttamente impegnate in 
episodi di guerra cruenta. A di¬ 
ciannove anni Rosa Strozzi, moglie 


Antonietti viene colpita a morte 
presso San Pancrazio. Una immen¬ 
si moltitudine di popolo trastese 
ri no seguirà il 13 giugno il suo 
feretro, ni estremo atto d. ammira 
zinne e di omaggio. 

Così, donne note ed ignote dan¬ 
no il loro braccio c talvolta la loro 
vita in questa lotta per la libertà 
e l’indipcndcn/a. I reazionari non 
sapranno comprendere i' senso di 
tutto questo, e si proveranno sol¬ 
tanto a calunniare, a insultare, a 
deridere. 

Si dice, cd è certamente vero, 
che gli eroi destinati a sopravvive¬ 
re nascano là dove si lotta per il 
progresso e per l’avvenire. 

Anche le donne eccezionali, le 
donne per le quali resta un posto 
nella storia, nascono dalla stcs-.a 
parte. E’ per questo chc nelle ri¬ 
voluzioni del Quarantotto, del 
Quarantanove, vi sono tante eroi¬ 
ne dalla parte del popolo. 

ALBERTO CARACCIOLO 




IL 



MAZZETTI VO Cl'LTI ICA l>E 


xlslla tsesiiea 


Radiotelefono 

Vasi» app icazion» drj radiotelefono 
viene tana in tutu 1 .settori delta vita 
n*lla Rtis.»:» d'ovft 

Recentemente una elettromotrice con 
un seguito di \agoni-irasporle, rimasta 
b'occat* m una galltria carbonifera 
lontana da qualsiasi sbocco, ha potuto 
ricevetr con .so’tecitudinr la macchina- 
riparazioni mediami un appello lan 
riaio col radio-te’rfono 

Tinte le pros * effettuate nel biari. 
delle miniere dell'impresa « Mo*k\n - 
ttgol » hanno dato rss-Oait p -nan- n- 
ir soddisfarmi: 

Aspirapolvere 

Il piobtrma di »l.miti ite ta 
prodotia dalle nm> a Mn-tii-m h» 
sempre preoccupalo tutti co'oro eh- 
hanno interesse a rrnd-re le cond.- 
noni di iasoro meno malsane. Si stan¬ 
no introducendo ora in Inghilterra p»r 
mento delia Dallow X abert Co de.je 
mole a -m-r-glio ron un aspìratorf 
pasto di*tro ai’a macchina rhe e!,mi¬ 
na ,i ?} r - d.-l'a pois-r» la mo'a e 
coperta per piu di ire qua-t: da una 


guaina in modo che la polvere non 
passa sfuggire. Il motore per l'aspira¬ 
tore e connesso ìnsirme a qu»llo della 
macchina cosicché facendo girare la 
moia insominfi subito l'a'p.razione 
della pois ere 

fi ter tiene 

Dopo i! njion. l'ind ìstrla britanna a 
sia ora perf' z onando un a’tro tessuto 
totalmente .sintetico i! terilene 

I.e prime prove di questo tessuto 
sono state .sod di'fare miss ime e iasc a- 
no prevedere un oscurarsi d'U'orizzon- 
:e d'i nylon dalo che q ia’ora le ult - 
me difficoltà foss.ro superate, il teri¬ 
lene offrirebbe garanzie di durata e 
d: resr.j. nra Ero ad ozt-i sconoscine 

t Tecnica cecoslovacca 

I I,e draghe Skod.. di mova costru- 
| none suscitano un imerrs.-amenio sem- 
; pre piu vivo si tutti 1 mercati .m»r- 
i naz-onaii per la ioro efficienza e per 
| a novità t-rnira di rerle parti 
j dii »tat>:',menti Skoda sono in via 
di stipj’are or» un importante ron- 
ron ia Frane a relativo a una 
di draghe su vasta sra a. 


tratto coi 
fornitura 


Il carbone polacco. 

I,a produzione del carbone, in Po.ti¬ 
ni». ha raggiunto n»l IMS un livei’.o 
a'tis-.imo «.ssendo 'lata superata di 
bm lt milioni di tonn !a prod iz.c.n» 
<!••! 1947 

l.\ Po’on.a. ha q -.indi po', ito sn-p-vs- 
•are aneli» il suo pano di espori ito¬ 
ne il q-iaìe. fissato in 22 mtl «ni di 
' -onne'iale. e -tato rea.izrato a XOC* . 

Stampa a colorì 

J IT.» n,ov» rotativa pe r stamr» a 
j 10 'ori sta per ejgsere perfzz.or.ata p-es- 
! o Loffie.na di march.ne poi.grafiche di 
Scherba-kov 5. tratta d'..a macchina 
. » DPS » eh» ha da'o a'ia p-o.» ou.ml 
| ruultati. 

! Il proget'o e 1* cnur.ir.nnc delia 
' n :ova macchina ette e dotata d. d.re¬ 
ttone automat.r» -ono do.ute a: ro- 
-tr more I.avrov 

I! ritmo p-od.Ulivo d»''» • DPS » * 

del 30 "e super or» a quello de.le rr.ar- 
rh.n» u-ate fino ad oggi in jr.'ora n- 
| fatti la tiratura aggira ntorm ai 
|2500 fori: co o'att tes-o ed il’.u traz^nt 
I -.imprese 
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Appendice dell" UNITÀ 


l 


LA MADRE 

G rara ci© romanzo di 

MASSIMO GORKl 


■ t 


Quel giorno Paolo aveva la vi¬ 
sita di Nicola Viess-cvstcìkov e 
con Aixdrea parlavano de, loro 
giornale. Era tardi, qutsi mezza¬ 
notte. La madre dormiva eia c. 
tra il sonno sentiva le loro voci 
basse c agitate. Ad un tratto »i 
spalancò la porta, e Nahodka en¬ 
trò in cucina sussurrando: — Gli 
sproni si sentono già sulla 
strada!... 

La madre balzò dal letto, af¬ 
ferrando con mani tremanti il 
vestito, ma Paolo apparve sulla 
soglia e disse: 

— Hlmani a letto... fingerai di 
star poco b»ne! 

Nell'anticamera si sentiva qual¬ 
che rumore Paolo si avvicinò al¬ 
la porta e spingendola colla ma¬ 
no, chiese*. — Chi * la? 

Nella porta apparve una figura 
alta, grigia, seguita da un'altra: 
due gendarmi respinsero Paolo e 
ài misero accanto • lui dai due 


lati, c una voce alta e beffarda 
zridò. — Qualcuno rne non 
spettavate di certo. No? 

QitC'to fu detto da un ufficiale 
alto, magro, dai baffi neri. radi. 
Accanto al letto del'a madre ap¬ 
parve il ^ergente dt polizia del 
sobborgo. Fediakin: che facendo 
con una mano il saluto militare, 
coll'altra indicando la madre, dis¬ 
se: — Qucl'a e sua madre, si¬ 
gnor tenente’ 

— Pao'o Vlassov? — chiese 
l'ufficiale, vocchmdendo gli occhi, 
e quando Paolo ebbe detto di sì 
colla testa aggiunse, arricciando 
i baffi: -- Devo fare una perqui¬ 
sizione in casa tua . Vecchia, al¬ 
zati! Chi è là? — domandò poi 
guardando nella camera, c si av¬ 
vicinò ver«o la porta. 

— Come vi chiamate? — gridò 
egli di là 

Dall’atrio vennero i due testi¬ 
moni: il vecchio fonditore Ive- 


riakof ed il suo inquilino, il fo¬ 
chista Ribin, un bruno e pesante 
contadino Questi dis<e ad alta 
voce: — Buon giorno. Vlassova! 

Ella stava vestendosi, c per 
farsi coraggio diceva sommessa¬ 
mente: — Che cosa succede? 

La camera era angusta e si sen¬ 
tiva l’odore della cera da scarpe. 
I due gendarmi ed il sergente del 
sobborgo. Fediakin con gran fra¬ 
casso toglievano i libri dallo scaf¬ 
fale e li appoggiavano sul tavoli 
davanti all’ufficiale. I due altri 
battevano le pareti coi pugni, 
guardavano «otto le sedie, uno ri 
loro si arrampicava sulla stufa. 

Andrea e Viessovstcikov. «fretti 
uno aTaltro. stavano in un ango¬ 
lo, il viso butterato di Nicola si 
copri di macchie ro«se. ed i suoi 
pìccoli occhi grigi guardavano 
l'ufficia'e senza staccarsene Na¬ 
hodka si arricciava i baffi, e 
quando la madre entrò nella ca¬ 
mera. le «orride e le fece un se- 
ino amichevole colla testa. 

Cercando di vincere la paura, 
ella non si muoveva come al so¬ 
lilo di fianco, ma andava dritta 
col petto in fuori, il che le con¬ 
feriva una gravità ridìcola e ar- 
ffficìa’e. 

L'uffiriale afferrava con svel¬ 
tezza i libri con le dita sottili, li 
sfogliava, lì scuoteva e li gettava 
da parte con un movimento de¬ 
stro del polso. Qualche volta il 
libro cascava per terra. Tutti ta¬ 


cevano, si sentiva l’ansimare pe- 00 e gli occhi si empivano di la¬ 
sante dei gendarmi »»irii.t.. crime. 

La madre sì mise accanto a Ad un tratto in mezzo al silcn- 
Paolo pre«so la parete, piegò le zio risuonò la voce stridula di N:- 
rnani sul petto, come aveva fatto cola: — Perchè buttate i libri per 
lui, e guardava anche lei Tuffi- terra? 

ciale. Le sue ginocchia tremava- La madre sussulto. Iveriakof 



...apparve una figura alta, grigia, ari ulta da «Taltra... 

(dii di De Amica) 


scosse la testa, come a e avesse 
avuto un colpo sulla nuca e Ri¬ 
bin to«si e guardò fi^so Nicola. 

L’ufficiale alzò la testa, soc¬ 
chiuse gli occhi e guardò un mo¬ 
mento quel volto butterato ed 
immobile... Le sue dita sfogliava¬ 
no le pagine con maggior svel¬ 
tezza. Qualche volta spalancava i 
-noi grandi occhi grigi così lar¬ 
gamente. come se provasse un do- 
’ore insopportabile e volesse san¬ 
arsi a gridare. 

— Soldato! — di-se di nuovo 
':es«ovstcikov — raccogli Quei 
: hri. 

Tutti i gendarmi si voltarono 
erso di lui. poi guardarono l’uf- 
ìciale. Egli alzò di nuovo la testa. 

aminò ;1 corpo largo d Nicola 

disse: — Beh!... raccogliete... 

Uno dei gendarmi -i Dicgò c. 

tardando di traverso Viessovst- 
ikov, si mise a raccogliere i li¬ 
mi tutti in disordine. 

— Nicola farebbe meglio a star 
utto! -— sussurrò la madre a 
’aolo. 

Questi si strinse nelle spalle. 
Nahodka chinò la testa. 

— Perchè sussurrano laggiù? 
-,len7io! Chi legge la Bibbia? 

— Io — disse Paolo. 

— Ah, sì... E di chi sono tutti 

testi libri? 

— Miei! — rispose Paolo. 

— Bene! — disse Tufficiale, e, 
appoggiandosi alla spalliera della 
«edia scricchiolò le dita delle ma¬ 
ni Dottili, distese le gambt sotto 


il tavolo, s’arricciò i baffi e do¬ 
mandò a Nicola* — Bei tu Andrea 
Nahodka? 

— Io — rispose Nicola facen¬ 
dosi avanti, ma Nahodka distese 
Il braccio, lo prese per la spalla e 
lo spinse indietro. 

— Si è sbagliato! Andrea Na¬ 
hodka «ono io' 

L’ufficiale alzò la mano, mi¬ 
nacciò Viessovstcikov col pic¬ 
colo dito, e disse: — Bada a te... 

£ si rimise a frugare le carte. 

— Tu, Nahodka, sei stato già 
chiamato per rispondere di reati 
politici... — chiese Tufficiale. 

— A Rostof e a Saratof fui 
chiamato... Terò là 1 carabinieri 
mi davano del voi... 

L’ufficiale ammiccò con l’occhio 
destro, lo strofinò, e, scoprendo i 
denti minuti, di-se: — Sapete voi, 
Nahodka, chi sono quelle canaglie 
che seminano mamfest- e lihr*. 
alla fabbrica? 

Nahodka barcollò, fece un sor¬ 
riso largo, volle dire qualche co¬ 
sa, ma si fece di nuovo sentire 
la voce irritante di Nicola. 

— Di canaglie è la prima volta 
che ne vediamo. 

Si fece un profondo silenzio, 
tutti si fermarono per un mo¬ 
mento. 

La cicatrice sul viso della ma¬ 
dre divenne bianca e il soprac¬ 
ciglio destro si rialzò. La barba 
nera di Ribin tremò in un modo 
strano, egli alrò la mano, e, chi¬ 
nando gli ocdbl, si mise a petti- 

e> 


narla con le dita. 

— Portate vra quc.-t'anima'e! 

— di-se l’ufficiale. 

Due carabinieri presero Nicola 
per le braccia e lo condu.-«ero ,n 
cucina. Qui egli si fermò e gri¬ 
dò ancora: — Annottate.. voglio 
vestirmi! 

Da! cortile venne il sergente e 
di««c: — Non r’è niente, abbiamo 
guardato dappertutto! 

— Certo! — esclamò Tufficiale 
con Un sorriso ironico. — Ix> sa¬ 
pevo bene! Que«to è un tiDo in 
gamba... è naturale! 

Quando la madre udì lm *ua 
voce debole, tremolante ed erile 
e vide il viso giallo nre=en** ■ on 
spavento un nemico, un nemico 
«enza pietà, col cuore pieno di 
sdegno verso gli uomini. 

— Questa è la ^ente cui Paolo 
e i suoi amici danno noia — 
p€n«ò 

— Andrea Nahodka. siete in 
arresto! 

— Perchè? — domandò Quest! 
tranquillamente. 

— Ve lo dirò poi! — rispose 
t’ufficiale con maligna garbatezza. 

— Perchè arre-tate quelTiiomo? 

— gridò la madre cercarne di 
avvicinarsi al tavolo 

— E’ una ro«a che non vi ri¬ 
guarda... 7.;tta! — gridò l’ufficia¬ 
te alzandosi. — Fate enti .ve Tar- 
restato Vie c, o.\-tcikov! — T. si nu¬ 
le a leggere una certa carta, av¬ 
vicinandola al viso. 

(Continuo) 


Vi ji, * 
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Venerili '4 marzo 1949 


LA FESTA 

della donna 


Dal 1910 in quasi tutti i paesi 
del mondo si celebra li * Giornata 
Internazionale della • Donna *. In 
Italia questa tradinon fu ripresa, 
dopo la liberazione del nostro Pae¬ 
se dal fascismo e dal nazismo, oer 
iniziativa dell'Unione Donne Italia¬ 
ne: però non vi e og , organizza¬ 
zione femminile democratica, che 
abbia assunto a programma la con¬ 
quista e la difesa dii d ritti di una 
o dell’altra categoria di donne, che 
non riconosca nell - ' R marzo » la 
propria giornata. H ramoscello di 
mimosa, in questo giorno offerto ed 
accettato, non ha infatti soltanto si¬ 
gnificato di omaggio allt donna, ma 
vuole ricordarne le condurne socia¬ 
li, civili e politiche e nello stesso 
tempo attirare l’attenz'ore sui prò 
blemi ai quali esse sono direttamen¬ 
te interessate e su quelli, etonomici 
e politici, più vasti, cht le donne 
hanno ora il doserò di contribuire a 
risolvere. 

Si può dire che. nel 1949 , non si 
sia città o villaggio d’Italia in cui 
questa data non venga ricordata. Su 
questo fatto dobbiamo fermare la 
nostra attenzione. Mentre, prima 
della seconda guerra mondiale, la 
partecipazione alla - Giornata In¬ 
ternazionale della Donna » era limi¬ 
tata solo alle donne pisi avanzate e 
concienti, oggi ma*se femminili im¬ 
portanti partecipano in un modo o 
nell’altro alla sua celebrazione. Ciò 
accade perchè nel dopoguerra un 
profondo mutamento si è prodotto 
nella mentalità e nei sentimenti del¬ 
le masse popolari e quindi anche tra 
le donne. Sentimenti che si traduco¬ 
no, nei paesi di democrazia popo¬ 
lare. in un’attiva partecipazione al¬ 
la vita democratica e alla costruzio¬ 
ne dtU’economia socialista; nei pae¬ 
si capitalisti, nella partecipazione 
alla lotta per la conquista e la di¬ 
fesa delle libertà democratiche: nei 
paesi coloniali nella partecipazione 
alla lotta per la conquista dell’indi¬ 
pendenza nazionale. F. inevitabile 
che ciò metta in allarme le classi 
possidenti, del nostro come di tutti 
ì paesi capitalisti, poiché risuona co¬ 
me una minaccia ai loro privilegi. 

Mentre le masse popolari non vo¬ 
gliono più saperne de' fascismo e 
della guerra e desiderano la coope¬ 
razione pacifica di tutti cl: stati, at¬ 
ta a creare migliori condizioni di 
vita, gli imperialisti ed in special 
modo gli anglo-american , si adoppi¬ 
no per realizzare un programma che 
mira al predominio dei mondo, co¬ 
me appare sempre più chiaramente 
dalle loro ultime nianifc'tazioni po¬ 
litiche. Per raggiungere i loro sco¬ 
pi essi, attraverso strumenti diplo¬ 
matici. tentano di isolare l'Unione 
Sovietica ed i paesi d democrazia 
popolare, che con la loro costante 
azione in difesa della pace costitui¬ 
scono il più valido ostacolo opposto 
ai criminali fautori di guerra. Per¬ 
ciò essi apprestano tl patto Atlanti¬ 
co e promuovono pati! e alleanze 
rra i diversi gruppi d‘ srati satelli¬ 
ti, patti che non sono altre che stru¬ 
menti di aggressione e d dominazio¬ 
ne, ma che essi, con una propagan¬ 
da sapientemente orchestrata tenta¬ 
no di far apparire come strumen¬ 
ti di difesa dalle pretese mire ag¬ 
gressive dell’Unione Sovietica. E 
mentre, con tutte le immense possi¬ 
bilità propagandistiche tii cu: dispon¬ 
gono, si adoperano a diffondere tra 
le masse popolari la patita e la dif¬ 
fidenza nei riguardi dc‘ Paese del 
socialismo, si oppongono alle propo¬ 
ste di disarmo e di distruzione del¬ 
l'arma atomica fatte dal 1 URSS, 
ostacolano la conclusione de tratta¬ 
ti di pace con la Germania e col 
Giappone, ne riorganizzano la mac¬ 
china bellica. 

Al rimorchio degli imperialisti si 
.schiera l’attuale governo italiano, 
espressione delle classi conservatrici, 
erede e continuatore de'la politica 
imperialista e fascista di queste: 
agli interessi di gruppi ristretti di 
sfruttatori, es'o sacrifica gli interessi 
nazionali. 

L’8 di marzo l’Unione Donne Ita¬ 
liane chiederà a tutte le donne del 
rostro Paese di valutare i pericoli di 
questa politica e le conseguenze che 
il popolo italiano sopporta e più do- 
s rà sopportare a caus.* d. essa. An¬ 
che la più semplice delle donne 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


UN GUERRAFONDAIO CHE SE NE VA 

Tramali annuncia 

le dimissioni di Forrestal 

GII Stati Uniti respingono (Iniziativa fran¬ 
cese per un eventuale incontro a quattro 

WASHINGTON. 3. — Gl. Stalline per rarmom/zaztone del prosram- 
L'mt: hanno fatto sapere di non'nu naz.iona i e del programma per 
gradire l'iniziativa della Comm.s- l n 1949-50. l sette Pae-i saranno r«p- 
.*.one degli e<ton dell Assenti* ea * pi esentati 1 ispettivamente da Schu- 


naziona e (ramose the, come e no-t 
tr. ha sollec.tato ;! governo a of-' 

Ir,re : suoi buoni uffici per un .n- 
eontro a Pangi tra 1 quattro gran¬ 
di. U 11 portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha dichiarato all'/A'S 
- he non è po.-s.bde oggi pensate 
a .in incontro fra Truman e Stalin, 
ed ex cntualmcntc con Attlec e 
Queuille, fuori degl; Stati Uniti... 

Li d:chiara7.ion. ne portavoce 
confermano l'atteggiamento negati¬ 
vo perseguito dai circoli dirigenti 
muri'.con. nei confronti d; tutte leibe.t Evctt vice 


mr.n iF-anciai, Slr Rtafford Crlppx 
iCJirn B: e taglia 1 Tremellont (Ita-] 
lini Stikkcr (Parsi Ba.-ll Wigfors 
(Svezia! Sadak iTut-hia) e Burk¬ 
hard t (Sxdzzelal. 


Il ministro Evali 
ricevuto dal Papa 

C'ITI'A DF.l. VATICANO. 3 - Her- 


in.z.ative che po?--ono portare ad 
una distensione -ntei nazionale c 
ed una soluzione dei problemi del¬ 
la pace. Dopo l'intei \ i>ta di Sta¬ 
lin a Kmgsbury Smith e tl rifiuto 
di Acheson e di Trutnan. la riposta ! in 
odierna d; fronte ari una eventuale 
iniziativa francese pei un incontro 
a quattro, tappre.-enta li .secondo 
gesto che manifesta nel gito di po¬ 
co piu di viti mese le reali inten¬ 
zioni degli Stati Uniti di voler 
mantenere ancora una linea di 
guerra fredda in poht.ca csteia. 

Si ricorda come Acheson nella 
.«uà risposta a Stalin, per giustifi¬ 
care il rifiuto di un incontro a 
due, tra Stalin e Truman, abbia af¬ 
fermato che gli Stati Uniti sono 
contrari a discutere problemi in¬ 
ternazionali senza la partecipazione 
delle apre grandi potenze, dalla 
Francia e deUTnghilterra. Oggi il 
portavoce del Dipartimento di Sta¬ 
to resp nge anche : buoni uffici, 
francesi per un meontro a quattro. 

Il Presidente Truman ha oggi di¬ 
sposte che a partire dal 31 marzo 
il Ministro della Difesa James For¬ 
restal venga sostituito da Louis 
Johnson. Truman ha inoltre dichia¬ 
rato che il Ministro deirEserc.io 
Royall rimarrà in carica. 

ìon=on è stato Ministio aggiunto 
dilla Guerra dal 1937 al 1940 e ha 
prcs eduto, durante la campagna 
presidenziale del '48. la Commis¬ 
sione di finanza del Partito demo¬ 
cratico. 

Il colonnello Johnson è legato 
acli interessi delle industre aero¬ 
nautiche americane. Si p’cvede 
perciò eh egli sosterrà la suprema¬ 
zia dell'aviazione sulle altre armi, 
mentre Forrestal era fautore dello 
equilibrio delle tre armi., opinione 
sostenuta da Eisenhovver. 

Ad ogni modo gli osservatori me¬ 
glio qualificati si sono affrettati a 
dichiarare, secondo quanto riferi¬ 
sce 1' AFP». che l’avvento di John¬ 
son non costituisce Vindice di un 
mutamento della politica generale 
americana verso l’U.n.S.S Secondo 
gli stéssi osservatori égli •< dovrà 
studiare le possibilità americane di 
riarmare l’Europa nel quadro del 
Patto Atlantico nonché i problemi 
economie', politici e militari ine¬ 
renti al patto stesso *. 

Forrestal, informa 1’- INS ». en¬ 
trerà a far parte di un’azienda pe¬ 
trolifera nazionale. Si ricorda a 
questo proDosito che ragione d: dis¬ 
senso tra Forrestal e Truman è sta¬ 
ta negli ultimi tempi la politica nel 
Medio Oriente, ove Forrestal di¬ 
fendeva interessi petroliferi ameri¬ 
cani legaci agli Stati arabi. 


Primo M-ntMlo ! 
australiano, giunto a noma «tei po- ! 
rodiggio dj ogg.. e stato ricevuto 
que-ta .-.era .-tos-a ria Pio XII. 

L'iIUistre uomo di Stato c giunto 
in Vaticano poco puma rie .e ote 


vi e -tato ueexiito con gli -inori 
spettanti a. "tio grado ed é «tato 
t; attenuto a col.oqillo rial Pap,. per 
mezz'ora. 



John George fidigli, il presunto Lamini inglese. menCrc viene 
arrestato. Egli dirigeva una ditta commerciale a Londra 


LA STORIA PEL "LANDR U„ INGLESE 

Nuove macabre scoperte 

in una cantina di Kensington 

Ritrovate le ossa di tre [temone scomparse 3 anni fa 


LONDRA 3 — Proseguendo le In¬ 
dagini sulla scomparsa tirila ricca 
vedova Dutand-Dcacon indagini che 
avevano pottaio 1 altra sera alla sco¬ 
rda dei resti di lei nel villaggio di 
CTawley. la polizia britannica ha tro¬ 
vato ieri sera in unii cantina nel 
quartiere londtne.-e di Kensington le 
ossa di altre tre persone scomparse 
3 unni fa 

I.a macabra scoperta viene mc-*a 
in relazione con la scomparsa della 
famiglia Moxuann: moglie manto e 
un figlio che abitava appunto a Ken¬ 
sington tir un appartamento e sin 
dalla fine del 1045 non dava notizia 
di sé La polizia pensa che ! tre s’nno 
stati uccisi nel loro appnrtRntcnlo 
con nnn rivoltella minuta di silen¬ 
ziatore. e le loro «alme siano state 
poi sottoposte a! consueto trattamen¬ 
to a base di acido solforico. 1 Mo- 
-wann vivevano di rendita e si rltle- 
ne..ohe l'assassino Rbbia ricavato da 
questa « opcia?ione » un utile di cir¬ 
ca 5.000 sterline. 

Ma le scoperte della polizia in que¬ 
sti casi di «comparse misteriose, che 
appniono collegati l'uno all'altro non 
si sono fermate qui 11 rinvenimento 
in una cittadina del Stissex di ossa e 
frammenti rii abiti, e in una casa di 


I \ RH AZIONE DI VII TORIO AL CONVEGNO DEI.LE CAMERE DEL LAVORO A MILANO 


“Spezzare la 
mobilitando 


minacciosa offensiva padronale 
tutte le forze dei lavoratori., 


“ Fase nuova delle lotte sindacali „ - / rappresentanti delle categorie sottolineano la combatti¬ 
vità delle masse - Roveau pone il problema delle riforme in relazione alle battaglie del lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 3. — In un’aula nuova 
della sede della Camera del Lavo¬ 
ro di Milano si è iniziato starnatti 
na alle 10 d Convegno delle (La 
mere del Lavoro del Nord e delia 
Toscana. Sono presenti al tavolo 
della presidenza 1 compagni Di Vit 
torio, Santi c B;tossi della Segre¬ 
teria generale della CGIL, accanto 
ai Scaldar! canterali di Milano, 
Inverni/?.! e Mariani che assumono 
la presidenza ufficiale del Conve¬ 
gno. Tra ì convenuti sono anche 1 
Segretari responsabili delle due- 
grand 1 Organizzazioni dei lavora 
tori tcs--.li e metallurgici, la com¬ 
pagna Teresa Noce e il compagno 
Rovcria. I delegati sono circ a due¬ 
cento e sì nota fra ras. la prcsenz n 
di rappresentanti del movimento 
dei Cons-gM di Gestirne 

Parla Di Vittorio 

Il compagno D: Vittorio ha «vol¬ 
to la relazione Introduttiva dei 1*- 
vori del Convegno. 

La premessa della sua relaziona 
— r A’o- entriamo tri una fati- 
nuova (ielle lotte sindacali » ha 


dato subito ai convenuti l’onrnta- 
mento da tutti atteso. Di Vittorio 
Iva riassunto quindi brevemente ~i 
p.obleim rimasti insoluti dopo le 
lotte sostenute nell'ultimo anno, 
da qqello della rivalutazione sala¬ 
riale a quello della revisione del 
congegno dcll a scala mobile, dal- 
f’uumento degli assegni familiari 
u, consolidamento della paga base. 
Contemporaneamente la Confìndu- 
stria effettuava il suo contrattacco 
con l’offensiva dei licenziamenti e 
Ift denuncia unilaterale dell'accor¬ 
do sulle Commissioni Interne, 

Problemi vecchi rimasti insoluti 
e problemi nuovi sono stati posti 
all'attenzione dclla Confindustria 
nell'incontro del 22 febbraio. La 
Confindustria ha risposto con il 
linguaggio cinico, aggressivo, chia- 
r.ssimo del dott. Costa. La succes¬ 
siva lettera della Confindustria al¬ 
la CGIL — ha dichiarato Di Vit¬ 
torio — non è altro che i| docu¬ 
mento ufficiale del pronunciamen¬ 
to aggressivo delle classi padronali. 

Si ha l'impressione che la Con¬ 
findustria intenda applicare un 
grande piano dazione per annul¬ 
lare i diritti, comprimere il teno 


‘4 ! 


IL TRATTATO AUSTRIACO 

tnfransioenza di Grufar 
sulla questione della Carinzia 


LONDRA. 3 — V ministro rieg.i 

Estei austriaco Gruhcr ha rimesso 
ctam."*’. ala Con!» lenza rie; sostituti 
per i' Tiattoto di pace con l’Aiisiria. 
una no'a ne’s! 01 . ale «i respingono 
> piopo-te jugoG.v- pei un com- 
piomesso su’.'a quevrcsic delle mino 
rfnze cnvf’f dt'';- Casr.zis. 

L'ntrrfi-'SCiiza di Grtibcr. che si 
r fiu'a d’ d.«cir.cre «a pilori* una 
no- b :aa di corro:omes'o. e «lata 
favorita d?''.'sttegr,l.' , ment.n de 
gal- ante icano nc ose e fiancete alla 
cmfeicnza. I! nclcjza-o sovietico «‘ 
r -a d eh,arato favorevole a una di- 
! scossone «u”e propone ;iino=:ave. 


MART EDÌ 1 PRO SSIMO 

UiiiiMini ili limi i noqoii 
rimiro r .inumilo dei filli 

Assemblee di commercianti in ogni provincia 
Dichiarazioni del compagno Vincenzo La Rocca 


che co»a è costalo al nn«tro Pae-r 
Tessersi po«to al rimorchio dell’ini- 
perialhmo tede-co. avtr firmtto il 
Parrò anti-Komimern e il Pano di 
'Acciaio. I.'essenziale c c^e e*«a com¬ 
prenda, eh* tutte le madri, le donne 
italiane comprendano ir» tempo che 
da e“e dipende in gran parte l'evi¬ 
tare la distruzione delle loro timi- 
die e la servitù del loro Paese: ba¬ 
sta che esse vapp-ano. con la loro 
unione, con la lotta iti comune con 
tutte le donne e gli uomini amanti 
della pace, oppor*i al ritorno ad una 
politica di avsenture e d. guerra. 

E«e debbono reclamate, ir. umo¬ 
re con le donne di tutti ì paesi, una 
politica rispondente agl interev-i na 
zionali. la coopcrazione pacifica tra 
tutti gli stati, il dis.trmt, l’abolizio- 
tte dell’arma atomica. I-a guerra non 
è inevitabile: esserne cor.-apcsoli e 
agire in conseguenza s.unifica avere 
già vinto la causa delli pace- 

L’S di marzo l’Un.one Donne Ita¬ 
liane nafierma solennemente :1 suo 
■ impegno a condurre tino in tondo, 
quale suo fondamentale compito, la 
lotta per la pace. 

MARIA MADDALENA ROSSI 


La resistenza ai minacciati au- 
n.cr.i, delle pigioni aumenta e ,<i 
sviluppa in tutte le categorie di cit- 

tad ni interessate. 

Da tutta Italia giungono notizie 
dO-jcl. assemblee delle locali unioni dei 
commercianti che manifestano la 
loro protesta contro il progettato 
aumento dei fìtti dei locali adibiti 
]a uno commerciale. Si prevede che 

j-- ,j a iCrra ta decisa dal Direttivo del- 

l'A-s. Commercianti sarà appoggia¬ 
la na tutte le categor.e commercia¬ 
li! e clic pertanto tutti 1 negozi n- 
! mi.i ranno chiusi l'intera giornata 

- d martedì R corr. 

FAR1GI. 4 — L gruppo eir. u'.'ivn jj compagno on. Vincenzo La 
de.-OECE. d. cu; far.» o par*e &'■ , Rocca. Presidente dell'Unione Ita- 
-m f ws ,f ’ r r, Tum-ih-ana Inquilini e Senzatetto. _ ri- 
oggi *o:*o 'a pre-stdenz^ di Spaak i ch.csit* dall ANSA d; dare un g.u- 
per esaminare i problemi che .le-f-id zio vul progetto elaborato dalla 
vario da', procam-na a .ungo temi-1 Commi” one parlamentare — ha 


Il grappo consultivo delTOKE 
li riunirà oggi a Parigi 


Solo cinque miliardi 
all’edilizia popolare 


Il progetto d: legff lupini per ieri 
Lr:n popoUre e sijto di-tus-ss efft dal'* 
due Comrois* osi deli» C«mer« de, de¬ 
putati per il Latore e per 1 l.r'on Pab- 
hLci. riunite D: fronte *1 io m.l »rdi 
di l.re. erogati dullo >t»to a] tempo m 
cui era m.n »tro dei I t PF tl compagno 
Eereni. ‘tanno oggi «oln ' otri ardi, pre- 
▼ .•ti dal progetto Iopini. 

I deputati governatici hanno noltre 
bocciato rstiturtone. proposta dalle sini¬ 
stre. di nna Commi*sione di s-ontrullo. 
format» da. rappresentanti delle cate¬ 
gorie e dagli enti intere**ati aH'ediliri» 
popolare. %u!l>rogaiione dei fondi alle 
cooperat.ee. a Comuni, ere 

II V'n «tro Tiip'm re»teri co»ì un.ro 
• rh.tro delle r-fre, *t# pure »c»rse. che 

.il Governo ba dedicato all edilizia po- 
f«Ur«. 


La dichiarazioni di Alexander 
alla Camera dei Comuni 


lennt minatone dalla t.a pagina) 1 II Times d. Londra r.vcla oggi 
d: 50 m:l on- su', bilanco preparato 'crapo fa :I. Dipartimento di 
l'anno fcor.so-. L? r.cerche «cicn-'S ;a *° informò il governo di Roma 
1 fiche hanno la precedenza asroiu- cp 1 ItaLa chiedeva di C5.«ere 

la _ ha sp’fgaio Alexander — .n'»-mmessa nel Patto, avrebbe avuto 

quanto a ypc-c Alexander ha po:;isppoggo degl: Stati Uniti. Tale 
prec'.5a'o che .! problema della 1 .nv.to De G?.?pcr, non se lo fece 
tresz.one ri. fori: s-«erc;t. e polizia 1 ripstcre due volte, - ma ora l'attcg- 
nelle coion e è alio sturi.o de! go- u- amcn s ft del Dipart.mento ri: Sta- 

verno. Ogn sforzo — ha detto ._ T „ ._ 

,, ,^ , io. cont.nua il Timrg e cambiato -. 

Alexander — e stato fatto per rat- , . 

forzare gli eserc ì, coloniale 1 Non *• con - :;drra vanuggiosa la 
Nel tentativo di giustificare l'au- f-*lcnsione del Patto al Meri.terra- 
mcnto del bilanc-o de: d-castcri • neo. Alcun: c.rcol: militar; «ono. 
militar: d; oltre 197 milioni, rag- secondo :! Times ancora favore- 
g.ungendo, cosi, un totale di .60 voi. - ma : tre più importanti mem¬ 
bri della Comm ss.one yenatonale 
le rclaz.on: intemazionali e 


milioni d; sterline. Alexander ha 
detto: - La y.tuazione attuale r,- 
chiede da no; la dimostrazione che ip r . 

siamo pronti a giocare qualsiasi ,cine vandernerg. Connally e Geor- 
ruolo ci possa essere richiesto dalie,ge, s» oppongono e il Dipart.men- 
circostanzt m un mor.dr. in disor-|to di Stato è ora incline ad accet- 
<1 :nc - ‘tare .1 loro punti di vista che è 

A questo proposito s: i.corda che;p OÌ q U< .u 0 del Canada, della Gran 
Henry Pollitt ha dichiarato allato . „ 

riunione del comitato esecutivo d cl * dc » Benclux 


Partito comunista, dando uno schiaf¬ 
fo morale a Bevìn: «St i provo¬ 
ca, or: ci ch.edono che cosa faremo 
pei caso di una guetTa imperialista 
di aggressione contro l'Unione So¬ 
vietica risponderemo nella stessa 
Tnsnirra m cui rispose Ernest Be- 
v n nel 1920: .. Org»n:zzando scio¬ 
peri per impedire eh# questa guerra 
•coppi — 


1 Non c'è che la Francia che con¬ 
tinui a appoggiare la candidatura 
italiana all'unico ecopo della «ua 
- s.curezza ». Ma su questo :1 Daily 
Telegraph scrive: » Gli italiani non 
hanno dimostrato grandi virtù mi¬ 
litari nel passato e le armi che 
dovrebbero essere spedite a loro 
(irebbero più utili altrove ■. 


fatto la seguente dichiarazione. 

I! disegno di legge sui fitti, ela¬ 
borato dalla commissione, aggrava 
.1 problema ancor più di quanto 
non abbia fatto lo stesso progetto 
governativo. Questo infatti preve¬ 
deva lo sblocco, la fine cioè del re¬ 
gime vincolistico, tra cinque o' sel¬ 
le anni, mentre la maggioranza de¬ 
mocristiana della commissione, ob¬ 
bedendo alla cicca volontà dei gran¬ 
di proprietari edili, ha ridotto ad 
un solo anno la proroga del bloc¬ 
co. NclTapriIc dellanno prossimo 
perciò dovrebbe essere attuata la 
libera contrattazione delle abitazio¬ 
ni. il che vuol dire provocare sen¬ 
z’altro un terremoto sociale. 

« Il problema edilizio con questo 
disegno di legge non è stato nè af¬ 
frontato nè risolto In Italia il pa¬ 
trimonio edilizio è insufficiente ai 
b : sogm della popolazione. Mancano 
15 milioni di vani per potere asse¬ 
gnare ad ogni cittadino non un’in¬ 
tera stanza ma solo due terzi di una 
stanza. 

-»L’essenziale è perciò costruire 
le case che mancano. L’attività edi- 
l : zia si incrementa trovando i fon¬ 
di per costruire, cioè prelevando. 
t! denaro dalle tasche di quelli ehej 
io hanno e destinandolo alla co-! 
struzir.ne di case popolari». 1 


re di vita dei lavoratori, infliggere 
una sconfitta alla classe operaia e 
alla sua organizzazione, per aggiu¬ 
dicarsi un predominio a sso!uto. ap¬ 
pena mascherato di democrazia 
La Confindustria marcia verso il 
ripristino dell'antico dispotismo. E’ 
compito dell'organizzazione sinda¬ 
cale di iniziare un grande contrat¬ 
tacco diretto a spezzare questo 
pi,', no. 

« Mobilitare i lavoratori » 

Di Vittorio laccomanda quindi 
ai dirigenti sindacali di » utilizza¬ 
re con giudizio » le grandi forze 
di cui l'organizzazione dispone. 

•• E’ possibile — egli conclude — 
che noi doviemo impegnare tutte 
le forze del proletariato italiano 
per spezzare il piano della Confin- 
dustria, che porterebbe — ove ve¬ 
nisse realizzato — a un ritorno al 
predomino delle forze reazionarie. 

Si può commettere l’errore di 
impegnare tutte le forze di una 
provincia per una lotta senza usci¬ 
ta. oppure l'errore opposto che si 
cessi di rivendere dovunque lin- 
tcresse dei lavoratori. Non si deve 
commettere nè l’uno nè l'altro er¬ 
rore. I lavoratori italiani sono for¬ 
ti di uno spirito di lotta senza pre¬ 
cedenti, spinto fino all'eroismo, e 
di una grande e organizzata Con¬ 
federazione. La Confindustria c il 
Governo non sono in grado di det¬ 
tar legge: c’è un equilibrio di for¬ 
ze che noi poss.amo e dobbiamo 
spostare a nostra vantaggio. Biso¬ 
gna sviluppare e tenere organizza¬ 
ta la nostra combattività, utilizzan¬ 
do con saggezza le nostre forze ». 

Conclusasi la relazione di Di Vit¬ 
torio si è aperta la serie degli inter¬ 
venti. 

Il Segretario della Federazione 
dei chimici. Guidi, ha parlato della 
situezione nel suo settore, caratte¬ 
rizzata dalla lotta in corso per gli 
adeguatainenti salariali. Poi Bolo¬ 
gnesi di Rovigo. Citterio. cristiano 
unitario, di Como. Zambese di Ber¬ 
gamo. Ajò. Segretario Nazionale de¬ 
gli Edili. Montorsi di Modena. Caz- 
zullc di Savona. Porro di Biella. 
Missirolli di Brescia. Invernizzi d; 
Milano e Sotti di Reggio Emilia, 
hanno parlato sui vari aspetti del¬ 
la relazione alla luce dei problemi 
delle rispettive provmcie. Tutti 
hanno insistito sullo spirito di com¬ 
battività che anima le masse la¬ 
voratrici. 

Il problema delle riforme 

Parecchi interventi hanno richia¬ 
mato il problema delle riforme di 
struttura che nel quadro della lotta 
contro 1 licenziamenti e la disoccu¬ 
pazione e per gli aumenti di retri¬ 
buzioni. deve essere legato — se¬ 
condo le parole della maggior par- 
♦e de. sindacalisti — alla nuova fase 


di lotta che sta per aprirsi. E’ que¬ 
sta anche fopinioiie dei rappresen¬ 
tanti dei Consigli di G»‘s:.om 
Il comnagno Rovcria nel suo in¬ 
tervento ha accennato alle funzioni 
di lotta dei Consigli di Gestione nel 
momento attuale. Essi forniacm^o ai 
lavoratori l’ausilio dei dati,<#cnici 
e spesso sono di guida alla lotta. Se 
ne è avuto un esempio alla Fiat di 
Torino con la denuncia degli esoi- 
bitanti profitti capitalistici, come 
nella dimostrazione degli aumenti 
di produzione e del rendimento del 
lavoro, su cui si basano le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. 

Il compagno Roveda — prenden¬ 
do la parola verso la fine dei lavo¬ 
ri dclla prima giornata, ha posto 
l’accento sul problema della disoc¬ 
cupazione. Le ore straordinarie 
sono una speculazione padronale a 
danno dcl lavoratori. Il problema 
deila riduzione delle ore straordi¬ 
narie per dare lavoro ai disoccupa¬ 
ti — seppure in prospettiva — deve 
essere posto — conclude Roveda — 
contemporaneamente a quello degli 
aumenti salariali 

Il Convegno concluderà domani 
i suoi lavori. 

SAVERIO TUTINO 


Londra di azioni commerciali, tessere] 
annonarie e documenti legali, sem¬ 
bra gettare nuova luce (sentene la 
polizia mantenga 1! massimo ilser- 
bo in proposito) sulla sparizione del 
coniugi Henderson, rirchis.Mma cop¬ 
pia che ronduccva una vita estre¬ 
mamente dispendiosa negli albeighi 
di lusso e nei ritrovi notturni lon¬ 
dinesi, ove la signora sfoggiava d’u- 
inanti e smeraldi e costoso pellicce. 
Oli Henderson scomparvero nel feb¬ 
braio dell'anno scorso dopo un bio 
ve soggiorno a Brighton I.a loro 
scomparsa venne spiegata sul momen¬ 
to con un loto viaggio nel Sud Afri¬ 
ca. ma fu poi impossibile mettersi 
In contatto con loro ed anche un 
nppello della BBC alla Signora Hen¬ 
derson perchè si recasse al capezzale 
della madre morente, rlma«c senza 
risposta. 

Scottano Yard ha IntenMftcRto le 
inrìngim dopo l'arrcstn di John Geor¬ 
ge Haigh. sul quale pesa la ttemen¬ 
da nrcusB 


E‘ uacPo P, plori 

'Vie- / hu4v4’ 

I Marro - M'mois or,, de. tri 

*r*!co;o d. Teies? No.-e 
cronaca di \lfO">o Gatto 
INCHIESTA IN EMILIA 
di Libero Blgtaretu 
«etiti! rii 

bongo, Leone. Platone, Ghia*. Jo- 
vino. Lombardo Radice, Silvio Mi¬ 
cheli, Titta Itova, Qcaglietti. Ho- 
manov, D'.tcenko Tutina, Emet¬ 
to, Schettini, Algardt, Marinese, RI. 
nabli, Plnlor, tvccon!. Parilo, Ferri, 
la tei za multata della grande in¬ 
chiesta di Agostino Degli Espi- 
no« a ■ Pei .colo d: molte oltre 

II Piangolo F.Hk-F:n«lder-Fiat » 
e disegni rir Verdln*. Camerini. 
Majorana. Scarpelli. Brlzzl, Onevti. 

IN TUTTE LE EDICCLE a l, 30 
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MORTE PRESUNTA 


IL PROCESSO DI SOFIA 


Papale in dollari 
le spie evangeliche 


SOPÌ \ 3 — la» sfilata del testi¬ 

moni nel processo dei pastori evan¬ 
gelici Imputati di spionaggio, ha ri¬ 
velato i bassi servigi che costoro pre¬ 
stavano ad clementi della diplomazia 
angloamericana RI è chiarito co.-t 
che l’az.iono degli Imputati non ®ra 
neppure guidata da opposizione ideo- 
k>gica al nuovo regime ma che essi 
si erano letteralmente venduti a po¬ 
tenze straniere I giornalisti lire-enti 
al processo facevano rilevare Ieri che 
l’affermazjonc del pubblico Ministe¬ 
ro. il quale ha dichiarato che sì trat¬ 
ta di « miserabili per cui non e nem¬ 
meno necessario chiedere la condan¬ 
na a morte ». è pienamente giustifi¬ 
cata dull’andumento del processo. 

Ieri il teste Nodier, commerciante 
di Sofia, ha spiegato come veniva ef¬ 
fettuato il cambio dei dollari che gli 
imputati • ricevevano dall'Amcrtza e 
ha dichiarato di aver cambiato 10 
mila dollari ricevuti dairtniputato 
Ladtn Popov per circa IO milioni di 
« leva ». Un altro testimone, il dottor 
Pacev. ha confermalo che l’imputato 
Zlapkov gli dichiaro nel corso di un 
incontro che si rendeva necessario 
provocare conflitti interni onde per¬ 
mettere rintervento attivo di forze 
straniere 

l-a teste Vassilieva ha detto che 
runputato Dnnitar Matev consegnò 
suo marito ai tedeschi che In seguito 
mori In un campo tedesco nel 11147. 
Sull’attività del Medesimo Matov un 
altro teste ha dichiarato essere no¬ 
torio che si trattava di Un «gente 
della Gestapo che aveva sottomesso 
ad un regime di terrore morale e fi¬ 
sico 1 suoi connazionali invimi a la¬ 
vorare in Germania, parecchi del 
quali morirono 

Molti «Uri testi hanno dichiarato 
di aver ricevuto da parte degli im¬ 
putati Ivanov e Zlapkov numerose 
richieste di informazioni pulì» pro¬ 
duzione di fabbriche sul dislocamen¬ 
to l’entità e l'armamento di truppe, 
su! movimento di navi nel porti e 
sullo merci che esse scaricavano 

I-a teste Ku.-tenotIska. di religione 
evangelica, ha deposto sul legdim che 
correvano tra l’imputato Zlapkov e 
li comandante americano Thomson 
il colonnello inglese Andrews. Il mi¬ 
nistro degli S U Orili ntak e altri 
membri delle missioni straniere. 


IL MAL TEMPO NELL 'ITALIA 

Drammatica nottata 

sotto la tempesta a Bari 

Forti nevicate in tutte le regioni del Meri¬ 
dione - Un fabbricai* è crollato ad Andria 


Su parecchie regioni d’Italia 
il maltempo continua ad imperver¬ 
sare. A Palermo, ad esempio, dopo 
tre giorni di vento furioso, è comin¬ 
ciata a cadere una fittissima neve 
commista a grandine. I monti che 
circondano la città sono quasi to¬ 
talmente imbiancati. 

Le nevicate sono molto abbondan¬ 
ti anche in Puglia ed in Calabria 

Ad Andria un fabbricato è crol¬ 
lato a segeito dei ciclone che ha 
provento l'allargamento deile le¬ 
sioni determinate dai movimenti 
tellurici dei mesi scorsi. Si ritiene 
che una donna di 55 anni e una 
bambina di 12 anni siano state tra¬ 
volte. I vigili del fuoco di Barlet¬ 
ta e 150 operai stanno provveden¬ 
do alia rimozione delle macerie. 
Venti famiglie sono rimaste senza 
tetto e non si lamentano maggiori 


UNA CONQUISTA DELLA SCIENZA SOVIETICA 

sementi 

U.R.S.S. 


QUESTA SERA ALL’AJA 

L. Mimili affronta Do Roode 
per H titib nrepee lei welter: 

L’AJ.V 3. — Livio Mi pelli è giun¬ 
to ieri all'AJa. dove domani #er«, 
sul ring delia sala de..o Zoo In¬ 
contrerà l’o'andese Giel De Roode 
per il titolo europeo dei welter.». 
Minellj è accompagnato dai suo prò 
curatore Umberto Branchini. 


La resa delle 
decuplicata in 


DOPO DUE MESI! 

Riscuote 8 milioni 
del « Totocalcio » 


Si è presentato Ieri alle 1S neg l uf¬ 
fici centrali del « Totocalcio * a via 
Crescenzio l'aw. Armando Totoia. di 
Bari, per ritirare a nome de! proprio 
cliente — che vuoi mantanere Fin- 
cognito — la *omma di 8074-243 lire. 
La vincita dei fortunato giocatore è 


LONDRA. 3 — Radio Mosca ha 

annunciato che una nuova var.eia 
di grano, capace de decuplicare « 
resa normale delle sementi, è stala 
preparata «otto la direzione de! fa¬ 
moso blo.ogo sovieùco Lyienko. pre¬ 
cidente dell’Accademia de!!e Scien¬ 
ze. e sarà largamente Impiegata que¬ 
st’anno nella regione intorno » Mo¬ 
sca per la produzione del grano- 
Nel cor;© di una illustrazione fat¬ 
ta da.io stesso Lysenko è stata pre¬ 
sentata una spiga delia nuova va¬ 
rietà dotata dt una testa eccezional¬ 
mente grossa, contenente da 7 a 10 
grammi di frumento ottenuti da un 
« 0.0 sente. 


Becchino crumiro 
; il card. Spellmann 

NEW RORK: 3. — L’Arcivescovo 

dì New York, Card. Spellmau, si re¬ 
cherà oggi con un centinaio dj se- 
nineristi in un cimitero dt New 


stata fatta più di due meai f». il 19'York V*r scavane le tombe. so*ti 


dicembre, con la scheda rv 4607445? 
con ur. rii » e un «12». 

Un altro fortunato totòcalcista. la 
cui vincita ascende ad oltre 14 milio¬ 
ni, non ha ancor# ritirato l# somma 


cani 


gli affossatori <n 


tuendod 
'betonerò. 

'fi Cardinale ha dichiarato ai.» 
Starr pa neii’annunclare la sua deci¬ 
sione. eh# egli aveva tentato inva¬ 


no di esercitare La propr.a Influen¬ 
za presso gli scioperanti, ed ha ag¬ 
giunto che 1! «indaooto de. C 1.0. 
a! qua’e g i affossatoti sono affiliati 
- è «otto l'mfluenza dei comunisti ». 


U « Galletta letteraria » 
sulla politica finlandese 

MOSCA. 3 (API. — La stampe »o- 
v letica seguita ad occuparsi con mol¬ 
ta attenzione della situazione della 
vicina Finlandia 

Oggi in un articolo apparso srz.Ta 
« Gazzetta Letteraria» N Rokolov, ac¬ 
cusa categoricamente li primo mini¬ 
stro finlandese Fagerholm di vo’er 
-pmgere la Finlandia ne. Patto Atlan. 
Meo e di essersi espresso in tale sen 
-o col rappresentante dtp nmatico a- 
ii.rricano ad Helsinki. 

Sokolov sottolinea che Fagerholm è 
ni potere soltanto per merito dei suoi 
•vaneggi politici e per l’appoggio del 
.razionar! e. in particolare, di quelle 
persone che per due volte hanno con 
dotto la Fin andla fin sui margini del 
la catastrofe nazionale. 


vittime per il tempestivo ygombrro 
ordinato dal Genio Civile. 

A Bari intanto «1 tirano le som¬ 
me della furia dei ciclone che ha 
imperversato l’altro ieri sera e tutta 
ia notte c che ha arrecato gravi dan¬ 
ni alle attrezzature portuali: il pa¬ 
rapetto della stazione marittima è 
«tato demolito; alcun: battelli, rotti 
gii ormeggi, sono andati alla deri¬ 
va: il rimorchiatore Cimaca - ha 
schiacciato contro il Molo Pizzoli il 
motoveliero - S. Antonio » provo¬ 
candone l’affondamenio; ai Molo 
San Cataldo sono stati letteralmen¬ 
te frantumati dalie onde : capan¬ 
noni de! cantiere navale di R:v;zz:- 
gno e sono stai: spazzati e lanciati 
in mare grossi quantitativi di rifor¬ 
nimenti che si stavano caricando 
sulla motocistema • Splendor *, 
mentre ; 15 portuali addett. sono 
stati salvati da: vigili del fuoco e 
da reparti d: poLzia dopo sforzi 
durati per tutta la notte. 

Questa ondata di maltempo, pur 
con le deva«taz.:on: che porta e le 
miserie che contribuisce ad accen¬ 
tuare ha nero un suo lato positivo 
'embra infatti che le piogge, le ne¬ 
vicate e l’abbassamento della tem¬ 
peratura. abb.ano salvato il raccolto 
nel grano, dei legumi e delle pa¬ 
tate. Specialmente il raccolto deile 
natale, m molte zone era in pro¬ 
cinto di andar totalmente perduto 
per la siccità che durava da parec¬ 
chio temoo. 


Il tiiburale di Bari con sentenza 
del 29 dicembre 1913, 22 gennaio 
1349 ha d ehiarato presunta la mor- 
t* dl Francesco Leone fu Giacomo, 
nato a Castellana il 29 febbraio 
1843 

Il Cancelliere: O No in 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. • . Telarono 
St-MZ e B1 «M ore H.JO-tg. 


orCAStONI 


L 18 


* f ®C I 1* E UOFUh rompi»!» I7 0(ifl! 

• r\ VOI.) • Mr:ubn» ?72 tpotton») 
MACCHINE SCRIVERE . C«!rol»lrir|. 

•cn m iliorl miri h» inrS» rateaI-ncnte 9 r» 

rH0Rtr.h - l’mr» jH» . Mariti» Si ( m .»- 

uivnn) FnnU’i»trfri. No|»ij.j| . fiimM - 0> 

■ unni 

PELLICCE LIQDIDAZIONE par fin» «Ujlru* ili» 
1 a«» ri»!l‘A»lrilan P«.-« tnn • Rat»» L» »o|p| 
p'n p»!I» |» »tn>» « -»pp» pii an»»». Pi- 

iam»nl» 12 nir*i arnia »nltripn MAPIL, m 
l’.impn Martin M primo pun» 


MOBILI 


L. IJ 


BABUSCP" MORII,!'" F,»t»wril. s»„ 
«OTTOIO'TO"! M\TRIM<A|t! I . 

i?.'>o(m . 'Hi.q.l-.SR l m (W) . s(v,r,larvi 
**'"Ori i.ruumnru mooo . stupì rm 
ri»- noapa . rinvi nona . ri»;-» r»i,. 
rei’n (0 nern» E4pn) 


2K OITcrte Impiego p lavoro L. io 

FORTE ijii»<i»'|no !nnr»ni)n rinmirrim, |j-il» 
s rriv»r«. (Vili, R»fi 23 , Firmi*. 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gaiiinelto medito specializzalo per 
la sola cura delle riisftinzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Vis'te e cure prò posi-matri¬ 
moniali. Or» S-12; 16-18. Festivi 9-11 

Doli. CARLETTI 

Piazza Esqulllno 12 (Sale aeparatei 
Non si curano veneree, nelle ere. 


Dr. SINISCA O 

Bpeclallita VENHlrEF. e Pilli 
V. Volturno. 7 (8tar.) 9-13 l« 19 
Telefono 483.BB5 



Gab. nermosiHlopailrn 
VENEREE . PELLE 

vicolo SaveUl. so (Cor¬ 
so Vittorio - dl fronte 
C’ne Augiistirs) 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele - Ernia 
Cura indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) - Telof. 61.929 

Ore B 20 - Festivi B-13 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-43 16-18 fest. 19-12 e per appuntini. 

via Principe Amedeo. J 
ffang Via Viminale, ores«o stazione) 


PIETRO INORAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma • VI* TV Novembre 149 . Rnm» 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOTOI-OOO 
Curo indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Te’.ef. S4-501 - Ore #-U e 16-36 
Festivo 6-t3 

Via del Tritone 87 

di fronte al • Messaggero » 
Orario: 14-17 _ Tel «A9-##3 

t— ——————— M 


Tariffe rompe Fundiri 

Soc. A. ZEBA * C. 

32 r. Romagna • Tel. 43521 - 43590 

ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO 3* adulti, feretro carta- 
ino cm 6. pratiche Inerenti. t»»ie 
comprese. L- 6 937 

TRASPORTO *• adulti t« colonne a 
c«v»Ili». feretro castagno cm. J. cor¬ 
nici a!L baae e ai coperchio luci¬ 
datura » (putto. praUcr.e nerentl. 
due comprese L Q 037 

TRASPORTO 7’ multi i§ colonne. 1 
caratiti feretro castagno tenumetn 
5 con eomìrl alla base e al co¬ 
perchio lucidatura a spirito ztn- 
oo interno, praticità Inerenti, tassa 
comprese- L. 16943 

TRASPORTO f adulti (6 colonne # 
raral'tlt berlina d'accompsvno SAR¬ 
COFAGO castagno cm 3 fieementa 
«corniciato alta base ed al coperchio, 
lucidatura a rpmto zlnzo Interno, 
n 4 maniglie, crociano • targa dl 
ottone inciso > bulino pratiche ine¬ 
renti taas» compr • L 29 670 
AUTOFUNEBRE per trtsrtdl. da • 
per qualsiasi località al km L. 40 
(3 FOSTI PER I FAMIOltARI). 
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PUÒ' ESSERE STERMINATO 
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